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Oggetto:  Decreto  di  approvazione  dell’ADDENDUM  all’Accordo  di  Collaborazione  del
02/08/2022  e  approvato  con  DDG n.  181  del  20/03/2023,  stipulato  tra  la  Regione  Siciliana  –
Dipartimento della Formazione Professionale, in qualità di Autorità di Gestione del PR Sicilia FSE+
2021-2027 e l’Ente Nazionale per il Microcredito in qualità di soggetto beneficiario, per il Progetto
“YES I START UP, FORMARSI PER DIVENTARE IMPRENDITORE/IMPRENDITRICE IN
SICILIA -  SECONDA EDIZIONE”,  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma 1,  L.  241/1990,  per un
importo complessivo di euro 6.000.000,00 a valere sulla Priorità 1 - ESO 4.1 – intervento 137 del
PR Sicilia FSE+ 2021/2027.

• CIP: 2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002
• CUP:  G64D25001760006
• IMPORTO: € 6.000.000,00

Unione Europea 
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale

Dipartimento regionale della Formazione Professionale
Il Dirigente Generale

Autorità di Gestione del PR FSE+ SICILIA 2021-2027

DDG n.              del        /05/2025
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YES I START UP 


FORMARSI PER DIVENTARE IMPRENDITORE/IMPRENDITRICE IN SICILIA 


SECONDA EDIZIONE 


 


 


ADDENDUM ALL’ ACCORDO  


per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 


ai sensi dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 


del 02/08/2022 e approvato con DG . n. 181 del 20/03/2023 


tra 


Regione Siciliana rappresentata dal Dirigente Generale del “Dipartimento della 


Formazione Professionale”, Dott.ssa Rossana Signorino domiciliata per la carica 


presso la Regione Siciliana, Viale Regione Siciliana, 33 - 90135 Palermo (PA) di 


seguito singolarmente denominata “Regione Siciliana” o “Regione” 


e 


l’Ente Nazionale per il Microcredito – di seguito ENM, con sede in Via Vittoria 


Colonna, n.1 – 00193 ROMA, rappresentato dal Segretario Generale, Dott. 


Riccardo Graziano 
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PREMESSO CHE



- già la strategia Europa 2020 mirava a consentire all’Europa di superare la crisi 



economica generatasi a partire dal 2009 e di trasformare l’economia 



dell’Unione in un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva, caratterizzata 



da alti livelli occupazionali, produttività e coesione sociale, attraverso 



un’azione collettiva di tutti gli attori appartenenti all’Unione stessa per il 



raggiungimento dei risultati attesi; 



- la crisi economica e gli obiettivi posti dalla strategia Europa 2020 hanno già 



reso la microfinanza uno strumento chiave per la riduzione della povertà e per 



lo sviluppo della microimprenditorialità grazie alla capacità dimostrata dal 



settore di offrire servizi, finanziari e non, alle persone escluse a livello sociale e 



finanziario per sostenerle nel loro percorso di accesso al lavoro autonomo 



(autoimpiego, microimpresa, ecc.). In questo modo il settore della 



microfinanza contribuisce anche alla creazione di nuova occupazione in 



Europa;



- l’attuale situazione economica europea richiede però nuove azioni integrate 



volte a recuperare i livelli occupazionali precedenti alla nuova ed imprevista 



crisi generata dalla pandemia Covid 19, anche attraverso lo sviluppo e il 



rafforzamento del tessuto imprenditoriale dell’Unione e una maggiore 



inclusione sociale e finanziaria dei soggetti espulsi dal mercato del lavoro, ed 



in particolare i giovani e le donne; 



- in quest’ottica il Governo italiano aveva già promosso l’autoimprenditorialità 



per i lavoratori che hanno perso l’occupazione attraverso l’art. 8 del decreto 



legislativo 4 marzo 2015, n. 22 che offre loro la possibilità di richiedere la 



liquidazione anticipata dell’indennità di disoccupazione spettante (NASpI) al 



fine di intraprendere un’attività automa o in forma di impresa individuale o 



cooperativa; 



- al fine di rafforzare gli strumenti per l’autoimpiego il Parlamento italiano, 



attraverso la Legge del 22 maggio 2017, n. 81, (L. 81/2017) “misure per la 



tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 



l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ha 
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inteso promuovere ed incentivare specificatamente, il lavoro autonomo e 



libero professionale;



- la su citata Legge 81/2017 all’art. 10 “Accesso alle informazioni sul mercato e 



servizi personalizzati di orientamento, riqualificazione e ricollocazione”, 



dispone che “i Centri per l'impiego e gli organismi autorizzati alle attività di 



intermediazione in materia di lavoro, devono dotarsi, in ogni sede aperta al 



pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autonomo anche stipulando 



convenzioni non onerose con gli ordini e le associazioni professionali, nonché 



con le associazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 



dei lavoratori autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali;



- le amministrazioni pubbliche devono promuovere, in qualità di stazioni 



appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per 



la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di 



consulenza o ricerca, in particolare favorendo il loro accesso alle informazioni 



relative alle gare pubbliche, anche attraverso gli sportelli dedicati al lavoro 



autonomo, e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione”;



- con la nuova politica di coesione 2021-2027 l’Europa pone 5 nuovi obiettivi 



strategici di policy per una Europa più intelligente, più verde, più connessa, più 



sociale ed inclusiva e più vicina ai cittadini, che devono essere tradotti in 



obiettivi e percorsi nazionali nel rispetto delle strategie individuate ed anche in 



considerazione dello sforzo attuato con  il PNRR;



- la Commissione UE vuole un Europa più sociale ed inclusiva e vicina ai 



cittadini concorre la politica di coesione per il periodo 2021-2027 con 



l’obiettivo di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale anche 



attraverso il ricorso ad una governance multilivello e forme di partenariato 



pubblico privato; 



- con Next Generation EU, l’UE ha introdotto uno strumento temporaneo 



per la ripresa, da oltre 800 miliardi di euro, che contribuirà a riparare i danni 



economici e sociali immediati causati dalla pandemia di coronavirus per creare 



un'Europa post COVID-19 più verde, digitale, resiliente e adeguata alle sfide 



presenti e future;
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- nel quadro delle policy sull’inclusione e giovani si auspicano azioni anche 



sperimentali che determinino un impatto positivo sul mondo del lavoro e 



finalizzate a promuovere e sostenere processi di autoimprenditorialità con 



l’obiettivo di contribuire a creare nuove opportunità di occupazione, con 



particolare riferimento alla popolazione femminile ed in età giovanile;



- la politica di coesione attua le strategie pluriennali attraverso le risorse dei 



Fondi strutturali ma gli stati membri possono concorrere ed integrare tali 



strumenti con le risorse complementari o rinvenienti da precedenti 



programmazioni anche per agevolare i processi di partecipazione dei 



singoli destinatari soprattutto con misure e incentivi per la 



l’accompagnamento e formazione alla creazione d’impresa a favore dei giovani 



e delle donne ottimizzando gli investimenti di sistema effettuati nel tempo su 



azioni e progetti; 



- tra le Priorità d’investimento per l’Italia, di cui all’Allegato D al country 



report, che l’Italia è chiamata ad affrontare e su cui, secondo i tecnici della 



Commissione UE si dovrebbe concentrare la spesa dei fondi strutturali 



europei 2021-2027, si citano gli investimenti che migliorino l’accesso al 



mercato del lavoro, in particolare per donne e giovani e che aumentino la 



qualità del sistema di istruzione e formazione. Inoltre, poiché la percentuale di 



persone a rischio di povertà e di esclusione sociale resta tra le più elevate 



dell’UE, si ritengono indispensabili servizi sociali e infrastrutture di elevata 



qualità e accessibili;



- per preparare la nuova politica di coesione, a livello nazionale sono stati 



svolti 5 tavoli di lavoro (uno per ogni obiettivo di policy) ed è stata avviata la 



costruzione dell’Accordo di partenariato 2021-2017 su 4 temi “unificanti”: 1) 



Lavoro di qualità; 2) Territorio e risorse naturali per le generazioni future; 3) 



Omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini; 4) Cultura come veicolo e 



spazio di coesione. I documenti di sintesi prodotti dai tavoli sono stati 



utilizzati nella preparazione dell’Accordo di Partenariato concluso nel 2021 



che stabilisce come saranno spesi i fondi europei assegnati all’Italia.



- come nella programmazione dei Fondi SIE 2014-2020 gli strumenti finanziari 



assumono un’importanza strategica per via del loro effetto moltiplicatore sui 
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fondi stessi, della loro capacità di associare diverse forme di risorse pubbliche e 



private a sostegno degli obiettivi di politiche pubbliche e per la capacità degli 



strumenti rotativi di rendere tale sostegno più sostenibile nel lungo periodo. 



- Nel periodo Covid gli strumenti finanziari hanno sostenuto le piccole e medie 



imprese (PMI) europee e altri beneficiari per un totale di 29 miliardi di euro, 



con 21,6 miliardi dei Fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE) 



hanno sostenuto 478.000 PMI, di cui 375.000 microimprese.



- I percorsi di accompagnamento e formazione abbinati al microcredito, ed altre 



forme di finanziamento all’autoimprenditorialità e auto impresa, possono 



rappresentare un’opportunità significativa per tutti quei soggetti, quali donne, 



giovani, NEET, disoccupati, ecc., che incorrono nel rischio di essere esclusi 



dal mercato del lavoro e, in conseguenza di ciò, anche nel rischio di vera e 



propria esclusione sociale; 



- già il piano italiano di attuazione della Garanzia per i Giovani del dicembre 



2013 prevedeva la formazione all’imprenditorialità e gli incentivi 



all’autoimpiego e alla creazione di impresa tra le misure volte a promuovere 



un’occupazione di qualità dei giovani NEET beneficiari del programma; 



- nel 2018 L’ENM in accordo con il Ministero del lavoro ha avviato la 



sperimentazione del  Modello Yes I Start Up, ripetuto in due edizioni sino al 



2022 e  mutuato già dal 2029ndalla regione Calabria sempre in Accordo 



Istituzionale con l’Ente Nazionale Microcredito con le misure 7.1 regionale 



del PON IOG e con l’asse 1bis per supportare i giovani fino a 35 anni di età, 



ed i professionisti;



- nel 2021 il modello Yes I Start Up, con le risorse del PON SPAO 2014-2020 è 



stato esteso alle donne inattive e ai disoccupati di lunga durata;



- nel 2022 il modello Yes I Start Up realizzato dall’Ente Nazionale 



Microcredito è stato inserito dall’OCSE tra i migliori progetti per l’auto 



imprenditorialità a cui fare riferimento a livello europeo;



- sempre nel 2022 il progetto Yes I Start up è stato premiato come il miglior 



progetto nell’ambito dell’iniziativa del Dipartimento della Funzione Pubblica 



“valore pubblico”; 
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- Nel 2023 il modello Yes I start Up è stato adottato, sempre in accodo 



istituzionale dalla Regione Toscana, anche per il programma GOL, e dalla 



Regione Sicilia a valere sul PR 2021/2027 FSE+;



- Considerate le edizioni nazionali e quelle regionali, il modello Yes I start Up 



ha coinvolto oltre 15.000 persone.



- Il modello yes I Start Up è attuato per la parte formativa e di 



accompagnamento attraverso unità di costo standard previsto dalla misura 7.1 



del PON IOG, secondo quanto previsto dall’opzione A (Regolamento Delegato 



(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016) attualizzate dalla 



Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023 



che ha adeguato le Unità di Costo Standard con riferimento a “Standard dei 



servizi di GOL e relative unità di costo standard” (Regolamento delegato (UE) 



2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 - Allegato IV, di cui 



all’Allegato A “Tabelle standard di costi unitari del PON IOG 2014 – 2020 –



adeguamento 2023”);



- l’ENM è ente pubblico non economico, catalogato dall’Istat nell’ambito delle 



amministrazioni centrali tra gli enti di regolazione dell’attività economica 



(GU 176 del 31 luglio 2009 – Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite 



nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’art.1, comma 5, della 



legge 30 dicembre 2004, n. 311), elenco delle amministrazioni pubbliche 



inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, 



comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità e 



di finanza pubblica) (GU Serie Generale n.228 del 29-09-2017) ed opera quale 



strumento diretto del Governo italiano per la promozione della microfinanza 



identificata quale dispositivo basilare per l’attuazione di una politica 



economica improntata al bene comune e alla centralità della persona e della 



microimpresa;



- l’ENM è stato istituito dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 



modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n.106 (c.d. “Decreto sviluppo”), che 



all’art. 8 comma 4 bis costituisce il Comitato nazionale permanente per il 



microcredito (istituito con il decreto-legge 2/2006 art.4 bis, comma 8) in Ente 



pubblico non economico - mutandone la denominazione in Ente Nazionale 
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per il Microcredito - e attribuendogli nuovi compiti e funzioni di promozione, 



indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti 



microfinanziari e delle attività con essi realizzate a valere sui fondi 



dell'Unione europea;



- l’ENM è organismo unico a livello nazionale che opera per la promozione 



della microfinanza quale strumento principale per l’inclusione sociale, 



finanziaria e lavorativa di coloro che sono esclusi dalla partecipazione alla vita 



attiva in ragione del proprio status;



- l’ENM è deputato al monitoraggio e alla valutazione delle iniziative di 



microcredito attivate sul territorio nazionale e predispone un Rapporto 



almeno biennale per la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi della 



DPCM del 2 luglio 2010; 



- in particolare, a partire dal 2012 l’ENM ha avviato, nell’ambito di iniziative 



finanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, diversi progetti 



sperimentali di politica attiva del lavoro per l’autoimpiego e la microimpresa e 



nell’ambito di tali attività è stata creata una “rete di sportelli informativi per il 



microcredito e l’autoimpiego” (retemicrocredito) all’interno degli enti 



pubblici, capaci di erogare servizi di intermediazione ai sensi dell’art. 6 del 



D.Lgs. 276/2003 (Centri per l’impiego, Comuni, Camere di commercio e 



Università).



- sul tema dell’autoimpiego sono stati realizzati sempre a partire dal 2012 i 



progetti “Servizi per il lavoro”, “Fit for work”, “Fasi” per la formazione degli 



immigrati e dal 2018 il progetto Yes I Start Up esteso dal livello nazionale a 



quello regionale, con l’adesione della Regione Calabria, e su diversi target 



(Neet, Donne inattive, Disoccupati di lunga durata);



- i risultati conseguiti dal Progetto Yes I Start Up diventare 



imprenditore/imprenditrice in Sicilia relativamente a “percorsi di formazione 



sull’autoimpiego ed auto imprenditorialità” per giovani, donne, disoccupati e 



persone con svantaggi, finanziato nell’ambito del Programma Regionale 



FSE(+) 2021/2027 a seguito di un accordo tra il Dipartimento della 



Formazione Professionale della Regione Siciliana e l’Ente Nazionale per il 



Microcredito, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
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interesse comune ai sensi dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, stipulato 



in data 02/08/2022 e approvato con DG. n. 181 del 20/03/2023.



- gli Articoli 5 e 9 dell’Accordo stipulato in data 02/08/2022 e approvato con 



DG. n. 181 del 20/03/2023 di cui sopra, che disciplinano le modalità di 



integrazione dell’Accordo stesso e rifinanziamento delle attività progettuali.



- avuto riguardo per la posizione del tutto speciale rivestita dall’ENM sia 



nell’ambito delle relazioni ed organizzazioni internazionali sia nell’ambito 



delle relazioni e organizzazioni interne al Paese, tanto sotto il profilo 



amministrativo e regolamentare quanto sul versante della operatività concreta, 



le parti convengono sulla formale e sostanziale infungibilità dell’ENM stesso 



rispetto al percorso di realizzazione di attività progettuali, anche in relazione 



alla stretta integrazione fra queste ultime e le attività che sono altresì svolte in 



via ordinaria ed istituzionale dell’ENM medesimo. 



VISTI



- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il quale prevede che le 



Amministrazioni Pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 



disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 



- l’art. 7, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 secondo cui:  



“La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al 



perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell'ambito di 



applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni:



a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti 



concedenti, anche con competenze diverse;



b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di 



compiti funzionali all'attività di interesse comune, in un'ottica esclusivamente 



collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni;



c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur 



nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, 



purché l'accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola 



delle amministrazioni aderenti;"
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- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Norme generali sull'ordinamento 



del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche



- la nota prot. n. 40/0028465 del 07/08/2012 con la quale il MLPS specifica che 



gli Accordi fra pubbliche amministrazioni  di cui alla suddetta Legge possono 



costituire una delle forme non strutturate di cooperazione pubblico – privato 



e pertanto esulano dall’applicazione della normativa comunitaria e nazionale 



in materia di appalti pubblici allorché ricorrano determinate condizioni 



(“operazione progettata che prevede la partecipazione di entrambe le parti allo 



svolgimento di attività realizzative di un intervento di comune interesse”), 



individuate nella giurisprudenza comunitaria e nel documento di lavoro dei 



servizi della Commissione SEC (2011) 1169 DEF, del 4 gennaio 2011; 



- l’esperienza maturata dall’ENM in qualità di beneficiario del PON SPAO, 



PON IOG 2014-2020, PON IOG Regione Calabria, Patto per il lavoro e 



Programma GOL Regione Toscana, PR FSE + Regione Sicilia 2021/2027 con 



l’attuazione del modello Yes I start Up e di alcuni progetti finalizzati a 



migliorare la conoscenza del microcredito e degli altri incentivi volti a favorire 



l’accesso al credito da parte di soggetti svantaggiati, ed accompagnare e 



formare i giovani, le donne e i disoccupati all’avvio di attività di microimpresa 



e autoimpiego quali modalità di ingresso e rientro nel mercato del lavoro; 



- l’esperienza maturata dall’ENM in qualità di beneficiario dei PON GAS e 



PON AS 2007-2013 con l’attuazione di alcuni progetti finalizzati a migliorare 



la conoscenza del microcredito e degli altri incentivi volti a favorire l’accesso 



al credito da parte di soggetti svantaggiati per l’avvio di attività di 



microimpresa e autoimpiego quali modalità di ingresso e rientro nel mercato 



del lavoro; 



- la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017, che individua l’ENM quale soggetto 



idoneo a contrastare le forme di esclusione sociale attraverso lo sviluppo delle 



iniziative finalizzate alla creazione di nuova autoimprenditorialità e di lavoro 



autonomo mediante l'accesso agli strumenti di microfinanza, con particolare 



riguardo ai giovani e alle donne.



- L’Accordo e l’allegato Progetto Esecutivo (Allegato A) parte integrante dello 



stesso, tra il Dipartimento della Formazione Professionale della Regione 
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Siciliana e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per disciplinare lo 



svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune ai sensi 



dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, stipulato in data 02/08/2022 e 



approvato con DG. n. 181 del 20/03/2023.



- La nota Prot. U22/17122024 del 17 dicembre 2024 con la quale l’Ente 



Nazionale per il Microcredito comunicava il conseguimento dei risultati di 



progetto e la possibilità di rifinanziamento dello stesso anche alla luce della 



ulteriore domanda formativa ravvisata sul territorio.



- I già citati Articoli 5 e 9 dell’Accordo stipulato in data 02/08/2022 e 



approvato con DG. n. 181 del 20/03/2023 di cui sopra, che disciplinano le 



modalità di integrazione dell’Accordo stesso e rifinanziamento delle attività 



progettuali. 



TENUTO CONTO CHE



- Per quanto sopra detto, la Regione Siciliana, attraverso il Dipartimento della 



Formazione, ha finanziato, nell’ambito della prima edizione del Progetto, 



l’intervento per la realizzazione sul territorio della Regione Siciliana di 



percorsi di sensibilizzazione, accompagnamento e formazione per Giovani 



disoccupati o inoccupati, persone con disagio, e persone destinatarie di 



politiche passive (CIG) secondo il modello di lavoro previsto nel Progetto 



“Yes I Start Up”, al fine di promuovere la cultura di impresa, formare i 



giovani le  donne e i disoccupati, persone con disagio, lavoratori in CIG, 



rispetto alle competenze sui temi della creazione di impresa e 



favorire/accompagnare l’accesso a misure nazionali e regionali che finanziano 



la creazione di impresa. 



- La Prima Edizione del Progetto ha conseguito tutti gli obiettivi previsti 



anticipando il termine di chiusura delle attività rispetto al cronoprogramma 



previsto nel Progetto Esecutivo allegato all’Accordo e che il Progetto è stato 



interamente rendicontato entro le tempistiche previste.
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- Come comunicato da ENM alla Regione Siciliana, sulla base di un sondaggio 



effettuato tra i Soggetti Attuatori, erogatori dell’attività formativa, è emerso il 



forte interesse ad una prosecuzione delle attività.



- Dell’esigenza di accelerazione della spesa da parte della Regione Siciliana



- L’ENM, ha presentato la Proposta progettuale, per percorsi di 



accompagnamento all'autoimpiego ed auto imprenditorialità denominata 



“Yes I Start Up-Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in 



Sicilia – Seconda Edizione” (allegato A al presente Accordo), per la 



realizzazione sul territorio della Regione Siciliana di percorsi di 



sensibilizzazione, accompagnamento e formazione per Neet, inattivi, 



disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età secondo il modello di lavoro 



previsto nella Prima edizione del Progetto “Yes I Start Up” in virtù 



dell’interesse comune alla realizzazione dell’azione di cui sopra, dei risultati 



ottenuti dalla Prima Edizione del Progetto e della ulteriore domanda 



formativa, e dell’esigenza dell’accelerazione della spesa da parte della 



Regione Siciliana già a partire dall’annualità in corso.



Articolo 1 - Oggetto



Il presente Accordo disciplina la collaborazione istituzionale, tra le sopra citate 



amministrazioni. In particolare, esso disciplina l’esecuzione del progetto “Yes I 



Start Up Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia –



Seconda Edizione”, come descritto nell’Allegato A. 



Le premesse e l’Allegato A sono parte integrante del presente Accordo. 



Articolo 2 – Obiettivi e finalità



Il presente Accordo si propone di realizzare l’operazione descritta nell’Allegato A, 



volta alla formazione e all’accompagnamento all’autoimpiego e 



all’autoimprenditorialità dei Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di 



età.
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Il Progetto prevede un’azione di accompagnamento che si articola nelle seguenti 



macrofasi, come descritte in dettaglio nell’Allegato A:



a) Analisi delle competenze di ingresso e sviluppo delle soft skills e 



orientamento della durata di 10 ore; 



b) Percorso formativo di base della durata di 60 ore;



c) Percorso di rafforzamento delle competenze specialistiche (fiscali 



amministrative, giuridiche, amministrative) della durata di 10 ore;



d) Percorso di accompagnamento e di assistenza tecnico-specialistica della 



durata di 20 ore per l’accesso alle misure di agevolazione nazionali e/o 



regionali.



Per la realizzazione del Progetto e per quanto previsto dall’Allegato A, l’ENM 



potrà collaborare, sotto la propria responsabilità, con enti, associazioni, strutture 



formative ed organismi pubblici e/o privati, rappresentativi di realtà datoriali, 



sindacati ed ordini professionali, operanti nel territorio della Regione. Attraverso 



tali collaborazioni, l’ENM definirà uno specifico elenco di soggetti qualificati 



(Soggetti attuatori-partner) nell’erogazione delle attività di accompagnamento ai 



soggetti target dell’intervento (con la definizione per ciascun fornitore autorizzato, 



di un elenco di docenti/formatori anch’essi qualificati) che saranno coinvolti 



nell’erogazione dei percorsi formativi progettati dall’ENM. 



In ogni caso l’ENM sarà beneficiario e responsabile unico del Progetto e unico 



interlocutore nei confronti della Regione.



Articolo 3 – Impegni specifici della Regione



La Regione nell’ambito della ripartizione generale dei compiti si impegna a: 



a) svolgere funzioni di indirizzo, coordinamento delle attività oggetto 



dell’Accordo, come descritta nell’Allegato A, e di raccordo dell’operazione 



con le altre azioni realizzate a livello regionale; 



DDG n. 660 del 19/05/2025











                                



13



b) svolgere funzioni di vigilanza, gestione e controllo di I livello attraverso le 



verifiche amministrativo - contabili di competenza - anche in loco - delle 



spese effettivamente sostenute e dei prodotti realizzati, inerenti 



l’operazione prevista dal presente Accordo, secondo quanto previsto dalla 



normativa comunitaria e nazionale e regionale  (nonché dalle procedure 



del sistema di gestione e controllo adottate dall’AdG e dall’OI), al fine di 



garantire la sana gestione finanziaria ed il raggiungimento degli obiettivi 



prefissati nell’ottica della qualità e virtuosità della spesa; 



c) valutare ed approvare i risultati conseguiti con la realizzazione 



dell’operazione di cui all’Allegato A tenuto conto dell’utilizzo virtuoso 



delle risorse comunitarie, nazionali o regionali, richiamato nelle premesse 



del presente Accordo; 



d) assolvere ad ogni altro adempimento in capo alla regione in ragione della 



fonte di finanziamento destinata al progetto ai sensi della normativa 



comunitaria e nazionale/regionale in vigore, per tutta la durata del 



presente Accordo;



e) assicurare un’adeguata comunicazione e diffusione dell’iniziativa 



nell’ambito delle attività di comunicazione.



Articolo 4 - Impegni specifici dell’Ente



L'ENM attuerà il progetto in qualità di beneficiario dell'operazione e, di 



conseguenza, presenterà rendicontazioni periodiche relative a diversi percorsi 



formativi. La documentazione afferente alle domande di rimborso sarà resa 



disponibile attraverso la piattaforma informatica dell’ENM stesso, con l'accesso a 



tutte le informazioni relative a ciascun percorso formativo, previo caricamento nel 



sistema informativo gestionale della Regione Siciliana. Inoltre, l'ENM si impegna a:



a) assicurare, l’avvio delle attività previste nell’operazione e adeguare i 



contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o specifiche richieste, formulate 



dalla Regione;



DDG n. 660 del 19/05/2025











                                



14



b) provvedere alla realizzazione delle attività previste dall’intervento, anche 



attraverso i necessari raccordi con la Regione, nel rispetto delle procedure del 



sistema di gestione e controllo adottate dall’AdG e dall’OI;



c) comunicare alla Regione la data di avvio delle attività, conformemente a 



quanto previsto nell’operazione descritta nell’Allegato A; 



d) partecipare ai momenti di coordinamento e/o incontri su richiesta della 



Regione; 



e) tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 



adeguata idonea a garantire la sana gestione finanziaria, attraverso 



l’applicazione ed il rispetto della normativa comunitaria e nazionale 



sull’ammissibilità delle spese e predisponendo un adeguato sistema interno 



per la rendicontazione delle spese a costi reali ed a costi standard; 



f) utilizzare il sistema gestionale informatizzato per la registrazione e la 



conservazione dei dati contabili relativi all’operazione, a tal fine ha l’obbligo 



di utilizzare il sistema informativo gestionale fornito dalla Regione, secondo 



le indicazioni operative fornite dalla stessa; 



g) assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 



relativa alle attività oggetto dell’operazione, necessaria alla gestione 



finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli;



h) garantire, secondo le modalità indicate dalla Regione, l’invio periodico delle 



richieste di rimborso delle spese sostenute, ai fini della rendicontazione di 



spesa periodica e finale, corredandole dai relativi giustificativi e dalle 



dichiarazioni attestante l’effettuazione e gli esiti dei controlli interni, svolti 



in qualità di beneficiario. Le spese effettivamente sostenute e dichiarate nelle 



richieste di rimborso, dovranno corrispondere ai sensi dei regolamenti 



Comunitari e Nazionali a spese ammissibili ed effettivamente sostenuti in 



coerenza con il metodo di semplificazione dei costi adottato per la specifica 



operazione;
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i) al fine di assicurare un processo di rendicontazione ottimizzato e per 



garantire efficienza nel raggiungimento dei target di spesa a cui è sottoposta 



la Regione Siciliana, l’ENM presenterà DDR periodiche che rendicontano 



una pluralità di percorsi formativi;



j) esibire idonea documentazione e assistenza in caso di ispezione effettuata da 



personale o da organismi che ne hanno diritto, compresi il personale 



autorizzato dal responsabile del programma, dall’Autorità di Gestione, 



dall’OI, dall’Autorità di Certificazione, dall’Autorità di Audit e dagli 



organismi previsti dai Regolamenti Comunitari e Nazionali e/o da persone 



da loro autorizzate;



k) fornire relazioni sullo stato di avanzamento delle attività, comprendente 



anche le informazioni sulle procedure adottate, nonché tutti i prodotti 



realizzati al fine di dimostrare la virtuosità dell’utilizzo delle risorse 



comunitarie in quanto a qualità ed efficacia della spesa;



l) presentare il rendiconto finale delle spese sostenute (in coerenza con il 



termine di eleggibilità delle spese), corredato da una relazione finale sulle 



attività svolte e sugli obiettivi raggiunti, entro il termine previsto dal 



presente Accordo per l’effettuazione delle spese;



m) garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate 



nelle domande di rimborso attraverso altri programmi nazionali o 



comunitari o attraverso altri periodi di programmazione, ed impegnarsi 



altresì a garantire il rispetto della suddetta condizione anche successivamente 



alla chiusura delle attività;



n) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 



informato la Regione, su eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 



civile, penale o amministrativo;



o) fornire la Regione, le informazioni sui risultati raggiunti e sugli effetti 



prodotti ed ogni informazione sulle attività di cui al presente Accordo per 
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consentire di inviare i dati di monitoraggio fisico e procedurale, secondo le 



scadenze previste;



p) inviare, secondo la periodicità prevista, le previsioni di spesa elaborate dall’ 



ENM, al fine di evitare il disimpegno automatico delle risorse e di 



contribuire al perseguimento ottimale dei livelli di spesa;



q) osservare la normativa comunitaria e nazionale in materia di concorrenza;



r) conservare tutta la documentazione originale, su supporto informatico, 



giustificativa delle spese effettivamente sostenute nel corso del periodo di 



programmazione e per i tre anni successivi alla sua chiusura, secondo quanto 



dettato dai regolamenti Comunitari e Nazionali;



s) attenersi in materia di informazione e pubblicità alle direttive fornite dalla 



Regione e dagli orientamenti Comunitari;



t) attenersi al rispetto delle normative vigenti in materia fiscale, previdenziale e 



del rispetto delle condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro; 



u) essere responsabile di tutti gli atti e le azioni poste in essere anche da parte di 



eventuali propri incaricati e/o collaboratori e/o dipendenti, dei quali 



potrebbe avvalersi per l’esecuzione del presente accordo, impegnandosi a 



tenere integralmente indenne e manlevata la Regione da qualsiasi danno, 



debito, onere o passività, anche potenziale al riguardo;



v) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento previsto a carico del 



beneficiario dalla normativa comunitaria in vigore per tutta la durata del 



presente Accordo di collaborazione.



w) Individuare secondo procedure ad evidenza pubblica, adeguatamente 



pubblicizzate, i Soggetti Attuatori per la realizzazione degli interventi di 



formazione ed accompagnamento per l’autoimpiego e la creazione di impresa 



previsti dal Progetto, e fornire ai soggetti attuatori individuati le



informazioni tecniche necessarie per la corretta attuazione degli interventi di 



competenza 
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x) adottare, per la selezione del personale da impegnare nelle attività previste 



dal progetto da parte di ENM e dei soggetti attuatori, procedure di 



trasparenza e chiarezza adeguatamente pubblicizzate, con puntuale specifica 



dei ruoli e compiti da svolgere, nonché sulle modalità di selezione 



rispettando le prescrizioni del RDC in merito agli obblighi di informazione e 



pubblicità. In ogni caso, il personale docente coinvolto deve possedere 



l’esperienza professionale e didattica coerente con le materie oggetto di 



formazione.  La documentazione a supporto della procedura di selezione del 



personale dovrà essere caricata sul sistema informativo (Vademecum FSE+ 



21/27, art. 7.2.2);



y) seguire quanto disposto dal Manuale delle Procedure del PR Sicilia FSE+ 



2021/2027 e dal Vademecum per l’attuazione del PR Sicilia FSE+ 



2021/2027 per l’individuazione dei fornitori di servizi previsti nel Progetto.



Articolo 5 – Risorse finanziarie



Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione per l’attuazione del 



Progetto, per un importo pari a Euro 6.000.000,00 (seimilioni/00), sono a valere 



sulla dotazione del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027.



Articolo 6 – Oneri finanziari



Le spese derivanti dallo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2 a valere su 



risorse finanziarie del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027, risultano in 



linea con quanto indicato in Allegato A. All’ENM, in qualità di soggetto 



beneficiario, sarà corrisposta una remunerazione a costi standard (così come 



previsto dalla Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 



aprile 2023 che ha adeguato le Unità di Costo Standard precedentemente ratificate 



con Delibera ANPAL n.6 del 16.05.2022, con riferimento a “Standard dei servizi di 



GOL e relative unità di costo standard”), in conformità a quanto previsto nella 



versione vigente del Manuale delle Procedure del FSE e come da piano riportato in 
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Allegato A. Con il rimborso a costo standard secondo l’UCS indicata l’ENM 



assicura la copertura integrale di tutte le spese di progetto.



Per i costi relativi ai servizi di A) comunicazione e B) strumenti informatici e 



digitali è previsto un costo di 650.00,00 euro (300.00,00 euro per la comunicazione 



e 350.000,00 euro per le spese per gli strumenti digitali e informatici - come da 



allegato A)



La Regione corrisponde a titolo di anticipazione all’ENM e previa richiesta, un 



importo pari al 70% dell’importo complessivo di cui all’articolo 6, 



condizionatamente all’avvio delle attività. La Regione procederà all’erogazione dei 



successivi pagamenti intermedi, a rimborso dei costi sostenuti e rendicontati, fino 



alla misura massima del 90% dell’importo complessivo, comprensiva della quota 



erogata a titolo di anticipazione.



Articolo 7 - Monitoraggio



Ai fini del monitoraggio, l’ENM si impegna a fornire la Regione, con cadenza 



trimestrale, tutte le informazioni relative all’attuazione del presente Progetto, al 



fine di adempiere agli obblighi comunitari e nazionali in termini di quantificazione 



di indicatori e valutazione in coerenza con la fonte di finanziamento. 



Articolo 8 – Decorrenza e durata



Il presente Accordo ha efficacia per 30 mesi, salvo ipotesi di revoca totale o parziale 



per giustificati motivi, dal momento della sottoscrizione, salvo eventuali proroghe 



che potranno essere concesse sulla base dei risultati raggiunti.



Articolo 9 - Modifiche all’Accordo



Il presente Accordo potrà subire modifiche e/o integrazioni su richiesta di una 



delle parti in ragione di cambiamenti intervenuti nel contesto di riferimento. Le 



modifiche e/o integrazioni saranno apportate mediante apposito atto sottoscritto 



da entrambe le parti, in appendice al presente Accordo.



Articolo 10 – Disposizioni conclusive
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L’Accordo è stipulato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale e 



regionale che sovrintende la gestione dei Fondi Strutturali e dei programmi 



operativi complementari (PAC).



Per quanto non previsto da presente Accordo si rinvia alla vigente disciplina 



generale degli accordi stipulati ai sensi dell’art.5, comma 6 del Decreto legislativo 



18 aprile 2016, n. 50. Le controversie in materia di formazione, conclusione ed 



esecuzione degli accordi, secondo il disposto dell’art. 11 comma 4 della legge 



241/90, sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.



Sottoscritto in -------------------, addì



Per la Regione Siciliana Dipartimento 



della Formazione



Rossana Signorino



Per l’Ente Nazionale per il



Microcredito



Il Segretario generale



Riccardo Maria Graziano



Allegati:



- Allegato A – Proposta progettuale
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PREMESSO CHE 


- già la strategia Europa 2020 mirava a consentire all’Europa di superare la crisi 


economica generatasi a partire dal 2009 e di trasformare l’economia 


dell’Unione in un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva, caratterizzata 


da alti livelli occupazionali, produttività e coesione sociale, attraverso 


un’azione collettiva di tutti gli attori appartenenti all’Unione stessa per il 


raggiungimento dei risultati attesi;  


- la crisi economica e gli obiettivi posti dalla strategia Europa 2020 hanno già 


reso la microfinanza uno strumento chiave per la riduzione della povertà e per 


lo sviluppo della microimprenditorialità grazie alla capacità dimostrata dal 


settore di offrire servizi, finanziari e non, alle persone escluse a livello sociale e 


finanziario per sostenerle nel loro percorso di accesso al lavoro autonomo 


(autoimpiego, microimpresa, ecc.). In questo modo il settore della 


microfinanza contribuisce anche alla creazione di nuova occupazione in 


Europa; 


- l’attuale situazione economica europea richiede però nuove azioni integrate 


volte a recuperare i livelli occupazionali precedenti alla nuova ed imprevista 


crisi generata dalla pandemia Covid 19, anche attraverso lo sviluppo e il 


rafforzamento del tessuto imprenditoriale dell’Unione e una maggiore 


inclusione sociale e finanziaria dei soggetti espulsi dal mercato del lavoro, ed 


in particolare i giovani e le donne;  


- in quest’ottica il Governo italiano aveva già promosso l’autoimprenditorialità 


per i lavoratori che hanno perso l’occupazione attraverso l’art. 8 del decreto 


legislativo 4 marzo 2015, n. 22 che offre loro la possibilità di richiedere la 


liquidazione anticipata dell’indennità di disoccupazione spettante (NASpI) al 


fine di intraprendere un’attività automa o in forma di impresa individuale o 


cooperativa;  


- al fine di rafforzare gli strumenti per l’autoimpiego il Parlamento italiano, 


attraverso la Legge del 22 maggio 2017, n. 81, (L. 81/2017) “misure per la 


tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 


l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ha 
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inteso promuovere ed incentivare specificatamente, il lavoro autonomo e 


libero professionale; 


- la su citata Legge 81/2017 all’art. 10 “Accesso alle informazioni sul mercato e 


servizi personalizzati di orientamento, riqualificazione e ricollocazione”, 


dispone che “i Centri per l'impiego e gli organismi autorizzati alle attività di 


intermediazione in materia di lavoro, devono dotarsi, in ogni sede aperta al 


pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autonomo anche stipulando 


convenzioni non onerose con gli ordini e le associazioni professionali, nonché 


con le associazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 


dei lavoratori autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali; 


- le amministrazioni pubbliche devono promuovere, in qualità di stazioni 


appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per 


la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di 


consulenza o ricerca, in particolare favorendo il loro accesso alle informazioni 


relative alle gare pubbliche, anche attraverso gli sportelli dedicati al lavoro 


autonomo, e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione”; 


- con la nuova politica di coesione 2021-2027 l’Europa pone 5 nuovi obiettivi 


strategici di policy per una Europa più intelligente, più verde, più connessa, più 


sociale ed inclusiva e più vicina ai cittadini, che devono essere tradotti in 


obiettivi e percorsi nazionali nel rispetto delle strategie individuate ed anche in 


considerazione dello sforzo attuato con  il PNRR; 


- la Commissione UE vuole un Europa più sociale ed inclusiva e vicina ai 


cittadini concorre la politica di coesione per il periodo 2021-2027 con 


l’obiettivo di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale anche 


attraverso il ricorso ad una governance multilivello e forme di partenariato 


pubblico privato;  


- con Next Generation EU, l’UE ha introdotto uno strumento temporaneo 


per la ripresa, da oltre 800 miliardi di euro, che contribuirà a riparare i danni 


economici e sociali immediati causati dalla pandemia di coronavirus per creare 


un'Europa post COVID-19 più verde, digitale, resiliente e adeguata alle sfide 


presenti e future; 
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- nel quadro delle policy sull’inclusione e giovani si auspicano azioni anche 


sperimentali che determinino un impatto positivo sul mondo del lavoro e 


finalizzate a promuovere e sostenere processi di autoimprenditorialità con 


l’obiettivo di contribuire a creare nuove opportunità di occupazione, con 


particolare riferimento alla popolazione femminile ed in età giovanile; 


- la politica di coesione attua le strategie pluriennali attraverso le risorse dei 


Fondi strutturali ma gli stati membri possono concorrere ed integrare tali 


strumenti con le risorse complementari o rinvenienti da precedenti 


programmazioni anche per agevolare i processi di partecipazione dei 


singoli destinatari soprattutto con misure e incentivi per la 


l’accompagnamento e formazione alla creazione d’impresa a favore dei giovani 


e delle donne ottimizzando gli investimenti di sistema effettuati nel tempo su 


azioni e progetti;  


- tra le Priorità d’investimento per l’Italia, di cui all’Allegato D al country 


report, che l’Italia è chiamata ad affrontare e su cui, secondo i tecnici della 


Commissione UE si dovrebbe concentrare la spesa dei fondi strutturali 


europei 2021-2027, si citano gli investimenti che migliorino l’accesso al 


mercato del lavoro, in particolare per donne e giovani e che aumentino la 


qualità del sistema di istruzione e formazione. Inoltre, poiché la percentuale di 


persone a rischio di povertà e di esclusione sociale resta tra le più elevate 


dell’UE, si ritengono indispensabili servizi sociali e infrastrutture di elevata 


qualità e accessibili; 


- per preparare la nuova politica di coesione, a livello nazionale sono stati 


svolti 5 tavoli di lavoro (uno per ogni obiettivo di policy) ed è stata avviata la 


costruzione dell’Accordo di partenariato 2021-2017 su 4 temi “unificanti”: 1) 


Lavoro di qualità; 2) Territorio e risorse naturali per le generazioni future; 3) 


Omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini; 4) Cultura come veicolo e 


spazio di coesione. I documenti di sintesi prodotti dai tavoli sono stati 


utilizzati nella preparazione dell’Accordo di Partenariato concluso nel 2021 


che stabilisce come saranno spesi i fondi europei assegnati all’Italia. 


- come nella programmazione dei Fondi SIE 2014-2020 gli strumenti finanziari 


assumono un’importanza strategica per via del loro effetto moltiplicatore sui 
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fondi stessi, della loro capacità di associare diverse forme di risorse pubbliche e 


private a sostegno degli obiettivi di politiche pubbliche e per la capacità degli 


strumenti rotativi di rendere tale sostegno più sostenibile nel lungo periodo.  


- Nel periodo Covid gli strumenti finanziari hanno sostenuto le piccole e medie 


imprese (PMI) europee e altri beneficiari per un totale di 29 miliardi di euro, 


con 21,6 miliardi dei Fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE) 


hanno sostenuto 478.000 PMI, di cui 375.000 microimprese. 


- I percorsi di accompagnamento e formazione abbinati al microcredito, ed altre 


forme di finanziamento all’autoimprenditorialità e auto impresa, possono 


rappresentare un’opportunità significativa per tutti quei soggetti, quali donne, 


giovani, NEET, disoccupati, ecc., che incorrono nel rischio di essere esclusi 


dal mercato del lavoro e, in conseguenza di ciò, anche nel rischio di vera e 


propria esclusione sociale;  


- già il piano italiano di attuazione della Garanzia per i Giovani del dicembre 


2013 prevedeva la formazione all’imprenditorialità e gli incentivi 


all’autoimpiego e alla creazione di impresa tra le misure volte a promuovere 


un’occupazione di qualità dei giovani NEET beneficiari del programma;  


- nel 2018 L’ENM in accordo con il Ministero del lavoro ha avviato la 


sperimentazione del  Modello Yes I Start Up, ripetuto in due edizioni sino al 


2022 e  mutuato già dal 2029ndalla regione Calabria sempre in Accordo 


Istituzionale con l’Ente Nazionale Microcredito con le misure 7.1 regionale 


del PON IOG e con l’asse 1bis per supportare i giovani fino a 35 anni di età, 


ed i professionisti; 


- nel 2021 il modello Yes I Start Up, con le risorse del PON SPAO 2014-2020 è 


stato esteso alle donne inattive e ai disoccupati di lunga durata; 


- nel 2022 il modello Yes I Start Up realizzato dall’Ente Nazionale 


Microcredito è stato inserito dall’OCSE tra i migliori progetti per l’auto 


imprenditorialità a cui fare riferimento a livello europeo; 


- sempre nel 2022 il progetto Yes I Start up è stato premiato come il miglior 


progetto nell’ambito dell’iniziativa del Dipartimento della Funzione Pubblica 


“valore pubblico”;  
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- Nel 2023 il modello Yes I start Up è stato adottato, sempre in accodo 


istituzionale dalla Regione Toscana, anche per il programma GOL, e dalla 


Regione Sicilia a valere sul PR 2021/2027 FSE+; 


- Considerate le edizioni nazionali e quelle regionali, il modello Yes I start Up 


ha coinvolto oltre 15.000 persone. 


- Il modello yes I Start Up è attuato per la parte formativa e di 


accompagnamento attraverso unità di costo standard previsto dalla misura 7.1 


del PON IOG, secondo quanto previsto dall’opzione A (Regolamento Delegato 


(UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016) attualizzate dalla 


Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023 


che ha adeguato le Unità di Costo Standard con riferimento a “Standard dei 


servizi di GOL e relative unità di costo standard” (Regolamento delegato (UE) 


2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 - Allegato IV, di cui 


all’Allegato A “Tabelle standard di costi unitari del PON IOG 2014 – 2020 – 


adeguamento 2023”); 


- l’ENM è ente pubblico non economico, catalogato dall’Istat nell’ambito delle 


amministrazioni centrali tra gli enti di regolazione dell’attività economica 


(GU 176 del 31 luglio 2009 – Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite 


nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’art.1, comma 5, della 


legge 30 dicembre 2004, n. 311), elenco delle amministrazioni pubbliche 


inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, 


comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità e 


di finanza pubblica) (GU Serie Generale n.228 del 29-09-2017)  ed opera quale 


strumento diretto del Governo italiano per la promozione della microfinanza 


identificata quale dispositivo basilare per l’attuazione di una politica 


economica improntata al bene comune e alla centralità della persona e della 


microimpresa; 


- l’ENM è stato istituito dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 


modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n.106 (c.d. “Decreto sviluppo”), che 


all’art. 8 comma 4 bis costituisce il Comitato nazionale permanente per il 


microcredito (istituito con il decreto-legge 2/2006 art.4 bis, comma 8) in Ente 


pubblico non economico - mutandone la denominazione in Ente Nazionale 



http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/09/29/228/sg/pdf
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per il Microcredito - e attribuendogli nuovi compiti e funzioni di promozione, 


indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti 


microfinanziari e delle attività con essi realizzate a valere sui fondi 


dell'Unione europea; 


- l’ENM è organismo unico a livello nazionale che opera per la promozione 


della microfinanza quale strumento principale per l’inclusione sociale, 


finanziaria e lavorativa di coloro che sono esclusi dalla partecipazione alla vita 


attiva in ragione del proprio status;  


- l’ENM è deputato al monitoraggio e alla valutazione delle iniziative di 


microcredito attivate sul territorio nazionale e predispone un Rapporto 


almeno biennale per la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi della 


DPCM del 2 luglio 2010;  


- in particolare, a partire dal 2012 l’ENM ha avviato, nell’ambito di iniziative 


finanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, diversi progetti 


sperimentali di politica attiva del lavoro per l’autoimpiego e la microimpresa e 


nell’ambito di tali attività è stata creata una “rete di sportelli informativi per il 


microcredito e l’autoimpiego” (retemicrocredito) all’interno degli enti 


pubblici, capaci di erogare servizi di intermediazione ai sensi dell’art. 6 del 


D.Lgs. 276/2003 (Centri per l’impiego, Comuni, Camere di commercio e 


Università). 


- sul tema dell’autoimpiego sono stati realizzati sempre a partire dal 2012 i 


progetti “Servizi per il lavoro”, “Fit for work”, “Fasi” per la formazione degli 


immigrati e dal 2018 il progetto Yes I Start Up esteso dal livello nazionale a 


quello regionale, con l’adesione della Regione Calabria, e su diversi target 


(Neet, Donne inattive, Disoccupati di lunga durata); 


- i risultati conseguiti dal Progetto Yes I Start Up diventare 


imprenditore/imprenditrice in Sicilia relativamente a “percorsi di formazione 


sull’autoimpiego ed auto imprenditorialità” per giovani, donne, disoccupati e 


persone con svantaggi, finanziato nell’ambito del Programma Regionale 


FSE(+) 2021/2027 a seguito di un accordo tra il Dipartimento della 


Formazione Professionale della Regione Siciliana e l’Ente Nazionale per il 


Microcredito, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
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interesse comune ai sensi dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, stipulato 


in data 02/08/2022 e approvato con DG. n. 181 del 20/03/2023. 


- gli Articoli 5 e 9 dell’Accordo stipulato in data 02/08/2022 e approvato con 


DG. n. 181 del 20/03/2023 di cui sopra, che disciplinano le modalità di 


integrazione dell’Accordo stesso e rifinanziamento delle attività progettuali.  


- avuto riguardo per la posizione del tutto speciale rivestita dall’ENM sia 


nell’ambito delle relazioni ed organizzazioni internazionali sia nell’ambito 


delle relazioni e organizzazioni interne al Paese, tanto sotto il profilo 


amministrativo e regolamentare quanto sul versante della operatività concreta, 


le parti convengono sulla formale e sostanziale infungibilità dell’ENM stesso 


rispetto al percorso di realizzazione di attività progettuali, anche in relazione 


alla stretta integrazione fra queste ultime e le attività che sono altresì svolte in 


via ordinaria ed istituzionale dell’ENM medesimo.  


 


VISTI 


- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il quale prevede che le 


Amministrazioni Pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 


disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  


- l’art. 7, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 secondo cui:   


“La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al 


perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell'ambito di 


applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: 


a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti 


concedenti, anche con competenze diverse; 


b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di 


compiti funzionali all'attività di interesse comune, in un'ottica esclusivamente 


collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 


c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur 


nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, 


purché l'accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola 


delle amministrazioni aderenti;" 



https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-i/art-5-principi-comuni-in-materia-di-esclusione-per-concessioni-appalti-pubblici-e-accordi-tra-enti-e-amministrazioni-aggiudicatrici-nellambito-del-settore-pubblico/
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- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Norme generali sull'ordinamento 


del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche 


- la nota prot. n. 40/0028465 del 07/08/2012 con la quale il MLPS specifica che 


gli Accordi fra pubbliche amministrazioni  di cui alla suddetta Legge possono 


costituire una delle forme non strutturate di cooperazione pubblico – privato 


e pertanto esulano dall’applicazione della normativa comunitaria e nazionale 


in materia di appalti pubblici allorché ricorrano determinate condizioni 


(“operazione progettata che prevede la partecipazione di entrambe le parti allo 


svolgimento di attività realizzative di un intervento di comune interesse”), 


individuate nella giurisprudenza comunitaria e nel documento di lavoro dei 


servizi della Commissione SEC (2011) 1169 DEF, del 4 gennaio 2011;  


- l’esperienza maturata dall’ENM in qualità di beneficiario del PON SPAO, 


PON IOG 2014-2020, PON IOG Regione Calabria, Patto per il lavoro e 


Programma GOL Regione Toscana, PR FSE + Regione Sicilia 2021/2027 con 


l’attuazione del modello Yes I start Up e di alcuni progetti finalizzati a 


migliorare la conoscenza del microcredito e degli altri incentivi volti a favorire 


l’accesso al credito da parte di soggetti svantaggiati, ed accompagnare e 


formare i giovani, le donne e i disoccupati all’avvio di attività di microimpresa 


e autoimpiego quali modalità di ingresso e rientro nel mercato del lavoro;  


- l’esperienza maturata dall’ENM in qualità di beneficiario dei PON GAS e 


PON AS 2007-2013 con l’attuazione di alcuni progetti finalizzati a migliorare 


la conoscenza del microcredito e degli altri incentivi volti a favorire l’accesso 


al credito da parte di soggetti svantaggiati per l’avvio di attività di 


microimpresa e autoimpiego quali modalità di ingresso e rientro nel mercato 


del lavoro;  


- la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017, che individua l’ENM quale soggetto 


idoneo a contrastare le forme di esclusione sociale attraverso lo sviluppo delle 


iniziative finalizzate alla creazione di nuova autoimprenditorialità e di lavoro 


autonomo mediante l'accesso agli strumenti di microfinanza, con particolare 


riguardo ai giovani e alle donne. 


- L’Accordo e l’allegato Progetto Esecutivo (Allegato A) parte integrante dello 


stesso, tra il Dipartimento della Formazione Professionale della Regione 
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Siciliana e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per disciplinare lo 


svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune ai sensi 


dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, stipulato in data 02/08/2022 e 


approvato con DG. n. 181 del 20/03/2023. 


- La nota Prot. U22/17122024 del 17 dicembre 2024 con la quale l’Ente 


Nazionale per il Microcredito comunicava il conseguimento dei risultati di 


progetto e la possibilità di rifinanziamento dello stesso anche alla luce della 


ulteriore domanda formativa ravvisata sul territorio. 


- I già citati Articoli 5 e 9 dell’Accordo stipulato in data 02/08/2022 e 


approvato con DG. n. 181 del 20/03/2023 di cui sopra, che disciplinano le 


modalità di integrazione dell’Accordo stesso e rifinanziamento delle attività 


progettuali.  


 


TENUTO CONTO CHE 


 


- Per quanto sopra detto, la Regione Siciliana, attraverso il Dipartimento della 


Formazione, ha finanziato, nell’ambito della prima edizione del Progetto, 


l’intervento per la realizzazione sul territorio della Regione Siciliana di 


percorsi di sensibilizzazione, accompagnamento e formazione per Giovani 


disoccupati o inoccupati, persone con disagio, e persone destinatarie di 


politiche passive (CIG) secondo il modello di lavoro previsto nel Progetto 


“Yes I Start Up”, al fine di promuovere la cultura di impresa, formare i 


giovani le  donne e i disoccupati, persone con disagio, lavoratori in CIG, 


rispetto alle competenze sui temi della creazione di impresa e 


favorire/accompagnare l’accesso a misure nazionali e regionali che finanziano 


la creazione di impresa.  


 


- La Prima Edizione del Progetto ha conseguito tutti gli obiettivi previsti 


anticipando il termine di chiusura delle attività rispetto al cronoprogramma 


previsto nel Progetto Esecutivo allegato all’Accordo e che il Progetto è stato 


interamente rendicontato entro le tempistiche previste. 
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- Come comunicato da ENM alla Regione Siciliana, sulla base di un sondaggio 


effettuato tra i Soggetti Attuatori, erogatori dell’attività formativa, è emerso il 


forte interesse ad una prosecuzione delle attività. 


 


- Dell’esigenza di accelerazione della spesa da parte della Regione Siciliana 


 


- L’ENM, ha presentato la Proposta progettuale, per percorsi di 


accompagnamento all'autoimpiego ed auto imprenditorialità denominata 


“Yes I Start Up-Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in 


Sicilia – Seconda Edizione” (allegato A al presente Accordo), per la 


realizzazione sul territorio della Regione Siciliana di percorsi di 


sensibilizzazione, accompagnamento e formazione per Neet, inattivi, 


disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età secondo il modello di lavoro 


previsto nella Prima edizione del Progetto “Yes I Start Up” in virtù 


dell’interesse comune alla realizzazione dell’azione di cui sopra, dei risultati 


ottenuti dalla Prima Edizione del Progetto e della ulteriore domanda 


formativa, e dell’esigenza dell’accelerazione della spesa da parte della 


Regione Siciliana già a partire dall’annualità in corso. 


Articolo 1 - Oggetto 


Il presente Accordo disciplina la collaborazione istituzionale, tra le sopra citate 


amministrazioni. In particolare, esso disciplina l’esecuzione del progetto “Yes I 


Start Up Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia – 


Seconda Edizione”, come descritto nell’Allegato A.  


Le premesse e l’Allegato A sono parte integrante del presente Accordo.  


Articolo 2 – Obiettivi e finalità 


Il presente Accordo si propone di realizzare l’operazione descritta nell’Allegato A, 


volta alla formazione e all’accompagnamento all’autoimpiego e 


all’autoimprenditorialità dei Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di 


età. 
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Il Progetto prevede un’azione di accompagnamento che si articola nelle seguenti 


macrofasi, come descritte in dettaglio nell’Allegato A: 


a) Analisi delle competenze di ingresso e sviluppo delle soft skills e 


orientamento della durata di 10 ore;  


b) Percorso formativo di base della durata di 60 ore; 


c) Percorso di rafforzamento delle competenze specialistiche (fiscali 


amministrative, giuridiche, amministrative) della durata di 10 ore; 


d) Percorso di accompagnamento e di assistenza tecnico-specialistica della 


durata di 20 ore per l’accesso alle misure di agevolazione nazionali e/o 


regionali. 


Per la realizzazione del Progetto e per quanto previsto dall’Allegato A, l’ENM 


potrà collaborare, sotto la propria responsabilità, con enti, associazioni, strutture 


formative ed organismi pubblici e/o privati, rappresentativi di realtà datoriali, 


sindacati ed ordini professionali, operanti nel territorio della Regione. Attraverso 


tali collaborazioni, l’ENM definirà uno specifico elenco di soggetti qualificati 


(Soggetti attuatori-partner) nell’erogazione delle attività di accompagnamento ai 


soggetti target dell’intervento (con la definizione per ciascun fornitore autorizzato, 


di un elenco di docenti/formatori anch’essi qualificati) che saranno coinvolti 


nell’erogazione dei percorsi formativi progettati dall’ENM.  


In ogni caso l’ENM sarà beneficiario e responsabile unico del Progetto e unico 


interlocutore nei confronti della Regione. 


Articolo 3 – Impegni specifici della Regione 


La Regione nell’ambito della ripartizione generale dei compiti si impegna a:  


a) svolgere funzioni di indirizzo, coordinamento delle attività oggetto 


dell’Accordo, come descritta nell’Allegato A, e di raccordo dell’operazione 


con le altre azioni realizzate a livello regionale;  
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b) svolgere funzioni di vigilanza, gestione e controllo di I livello attraverso le 


verifiche amministrativo - contabili di competenza - anche in loco - delle 


spese effettivamente sostenute e dei prodotti realizzati, inerenti 


l’operazione prevista dal presente Accordo, secondo quanto previsto dalla 


normativa comunitaria e nazionale e regionale  (nonché dalle procedure 


del sistema di gestione e controllo adottate dall’AdG e dall’OI), al fine di 


garantire la sana gestione finanziaria ed il raggiungimento degli obiettivi 


prefissati nell’ottica della qualità e virtuosità della spesa;  


c) valutare ed approvare i risultati conseguiti con la realizzazione 


dell’operazione di cui all’Allegato A tenuto conto dell’utilizzo virtuoso 


delle risorse comunitarie, nazionali o regionali, richiamato nelle premesse 


del presente Accordo;  


d) assolvere ad ogni altro adempimento in capo alla regione in ragione della 


fonte di finanziamento destinata al progetto ai sensi della normativa 


comunitaria e nazionale/regionale in vigore, per tutta la durata del 


presente Accordo; 


e) assicurare un’adeguata comunicazione e diffusione dell’iniziativa 


nell’ambito delle attività di comunicazione. 


Articolo 4 - Impegni specifici dell’Ente 


L'ENM attuerà il progetto in qualità di beneficiario dell'operazione e, di 


conseguenza, presenterà rendicontazioni periodiche relative a diversi percorsi 


formativi. La documentazione afferente alle domande di rimborso sarà resa 


disponibile attraverso la piattaforma informatica dell’ENM stesso, con l'accesso a 


tutte le informazioni relative a ciascun percorso formativo, previo caricamento nel 


sistema informativo gestionale della Regione Siciliana. Inoltre, l'ENM si impegna a: 


a) assicurare, l’avvio delle attività previste nell’operazione e adeguare i 


contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o specifiche richieste, formulate 


dalla Regione; 
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b) provvedere alla realizzazione delle attività previste dall’intervento, anche 


attraverso i necessari raccordi con la Regione, nel rispetto delle procedure del 


sistema di gestione e controllo adottate dall’AdG e dall’OI; 


c) comunicare alla Regione la data di avvio delle attività, conformemente a 


quanto previsto nell’operazione descritta nell’Allegato A;  


d) partecipare ai momenti di coordinamento e/o incontri su richiesta della 


Regione;  


e) tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 


adeguata idonea a garantire la sana gestione finanziaria, attraverso 


l’applicazione ed il rispetto della normativa comunitaria e nazionale 


sull’ammissibilità delle spese e predisponendo un adeguato sistema interno 


per la rendicontazione delle spese a costi reali ed a costi standard;  


f) utilizzare il sistema gestionale informatizzato per la registrazione e la 


conservazione dei dati contabili relativi all’operazione, a tal fine ha l’obbligo 


di utilizzare il sistema informativo gestionale fornito dalla Regione, secondo 


le indicazioni operative fornite dalla stessa;  


g) assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 


relativa alle attività oggetto dell’operazione, necessaria alla gestione 


finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli; 


h) garantire, secondo le modalità indicate dalla Regione, l’invio periodico delle 


richieste di rimborso delle spese sostenute, ai fini della rendicontazione di 


spesa periodica e finale, corredandole dai relativi giustificativi e dalle 


dichiarazioni attestante l’effettuazione e gli esiti dei controlli interni, svolti 


in qualità di beneficiario. Le spese effettivamente sostenute e dichiarate nelle 


richieste di rimborso, dovranno corrispondere ai sensi dei regolamenti 


Comunitari e Nazionali a spese ammissibili ed effettivamente sostenuti in 


coerenza con il metodo di semplificazione dei costi adottato per la specifica 


operazione; 
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i) al fine di assicurare un processo di rendicontazione ottimizzato e per 


garantire efficienza nel raggiungimento dei target di spesa a cui è sottoposta 


la Regione Siciliana, l’ENM presenterà DDR periodiche che rendicontano 


una pluralità di percorsi formativi; 


j) esibire idonea documentazione e assistenza in caso di ispezione effettuata da 


personale o da organismi che ne hanno diritto, compresi il personale 


autorizzato dal responsabile del programma, dall’Autorità di Gestione, 


dall’OI, dall’Autorità di Certificazione, dall’Autorità di Audit e dagli 


organismi previsti dai Regolamenti Comunitari e Nazionali e/o da persone 


da loro autorizzate; 


k) fornire relazioni sullo stato di avanzamento delle attività, comprendente 


anche le informazioni sulle procedure adottate, nonché tutti i prodotti 


realizzati al fine di dimostrare la virtuosità dell’utilizzo delle risorse 


comunitarie in quanto a qualità ed efficacia della spesa; 


l) presentare il rendiconto finale delle spese sostenute (in coerenza con il 


termine di eleggibilità delle spese), corredato da una relazione finale sulle 


attività svolte e sugli obiettivi raggiunti, entro il termine previsto dal 


presente Accordo per l’effettuazione delle spese; 


m) garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate 


nelle domande di rimborso attraverso altri programmi nazionali o 


comunitari o attraverso altri periodi di programmazione, ed impegnarsi 


altresì a garantire il rispetto della suddetta condizione anche successivamente 


alla chiusura delle attività; 


n) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 


informato la Regione, su eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 


civile, penale o amministrativo; 


o) fornire la Regione, le informazioni sui risultati raggiunti e sugli effetti 


prodotti ed ogni informazione sulle attività di cui al presente Accordo per 







 


 


 
                                 


 


 


 


16 


consentire di inviare i dati di monitoraggio fisico e procedurale, secondo le 


scadenze previste; 


p) inviare, secondo la periodicità prevista, le previsioni di spesa elaborate dall’ 


ENM, al fine di evitare il disimpegno automatico delle risorse e di 


contribuire al perseguimento ottimale dei livelli di spesa; 


q) osservare la normativa comunitaria e nazionale in materia di concorrenza; 


r) conservare tutta la documentazione originale, su supporto informatico, 


giustificativa delle spese effettivamente sostenute nel corso del periodo di 


programmazione e per i tre anni successivi alla sua chiusura, secondo quanto 


dettato dai regolamenti Comunitari e Nazionali; 


s) attenersi in materia di informazione e pubblicità alle direttive fornite dalla 


Regione e dagli orientamenti Comunitari; 


t) attenersi al rispetto delle normative vigenti in materia fiscale, previdenziale e 


del rispetto delle condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro;  


u) essere responsabile di tutti gli atti e le azioni poste in essere anche da parte di 


eventuali propri incaricati e/o collaboratori e/o dipendenti, dei quali 


potrebbe avvalersi per l’esecuzione del presente accordo, impegnandosi a 


tenere integralmente indenne e manlevata la Regione da qualsiasi danno, 


debito, onere o passività, anche potenziale al riguardo; 


v) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento previsto a carico del 


beneficiario dalla normativa comunitaria in vigore per tutta la durata del 


presente Accordo di collaborazione. 


w) Individuare secondo procedure ad evidenza pubblica, adeguatamente 


pubblicizzate, i Soggetti Attuatori per la realizzazione degli interventi di 


formazione ed accompagnamento per l’autoimpiego e la creazione di impresa 


previsti dal Progetto, e fornire ai soggetti attuatori individuati le 


informazioni tecniche necessarie per la corretta attuazione degli interventi di 


competenza  
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x) adottare, per la selezione del personale da impegnare nelle attività previste 


dal progetto da parte di ENM e dei soggetti attuatori, procedure di 


trasparenza e chiarezza adeguatamente pubblicizzate, con puntuale specifica 


dei ruoli e compiti da svolgere, nonché sulle modalità di selezione 


rispettando le prescrizioni del RDC in merito agli obblighi di informazione e 


pubblicità. In ogni caso, il personale docente coinvolto deve possedere 


l’esperienza professionale e didattica coerente con le materie oggetto di 


formazione.  La documentazione a supporto della procedura di selezione del 


personale dovrà essere caricata sul sistema informativo (Vademecum FSE+ 


21/27, art. 7.2.2); 


y) seguire quanto disposto dal Manuale delle Procedure del PR Sicilia FSE+ 


2021/2027 e dal Vademecum per l’attuazione del PR Sicilia FSE+ 


2021/2027 per l’individuazione dei fornitori di servizi previsti nel Progetto. 


 


 


Articolo 5 – Risorse finanziarie 


Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione per l’attuazione del 


Progetto, per un importo pari a Euro 6.000.000,00 (seimilioni/00), sono a valere 


sulla dotazione del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027. 


 


Articolo 6 – Oneri finanziari 


Le spese derivanti dallo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2 a valere su 


risorse finanziarie del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027, risultano in 


linea con quanto indicato in Allegato A. All’ENM, in qualità di soggetto 


beneficiario, sarà corrisposta una remunerazione a costi standard (così come 


previsto dalla Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 


aprile 2023 che ha adeguato le Unità di Costo Standard precedentemente ratificate 


con Delibera ANPAL n.6 del 16.05.2022, con riferimento a “Standard dei servizi di 


GOL e relative unità di costo standard”), in conformità a quanto previsto nella 


versione vigente del Manuale delle Procedure del FSE e come da piano riportato in 
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Allegato A. Con il rimborso a costo standard secondo l’UCS indicata l’ENM 


assicura la copertura integrale di tutte le spese di progetto. 


Per i costi relativi ai servizi di A) comunicazione e B) strumenti informatici e 


digitali è previsto un costo di 650.00,00 euro (300.00,00 euro per la comunicazione 


e 350.000,00 euro per le spese per gli strumenti digitali e informatici - come da 


allegato A) 


La Regione corrisponde a titolo di anticipazione all’ENM e previa richiesta, un 


importo pari al 70% dell’importo complessivo di cui all’articolo 6, 


condizionatamente all’avvio delle attività. La Regione procederà all’erogazione dei 


successivi pagamenti intermedi, a rimborso dei costi sostenuti e rendicontati, fino 


alla misura massima del 90% dell’importo complessivo, comprensiva della quota 


erogata a titolo di anticipazione. 


Articolo 7 - Monitoraggio 


Ai fini del monitoraggio, l’ENM si impegna a fornire la Regione, con cadenza 


trimestrale, tutte le informazioni relative all’attuazione del presente Progetto, al 


fine di adempiere agli obblighi comunitari e nazionali in termini di quantificazione 


di indicatori e valutazione in coerenza con la fonte di finanziamento.  


Articolo 8 – Decorrenza e durata 


Il presente Accordo ha efficacia per 30 mesi, salvo ipotesi di revoca totale o parziale 


per giustificati motivi, dal momento della sottoscrizione, salvo eventuali proroghe 


che potranno essere concesse sulla base dei risultati raggiunti. 


 


Articolo 9 - Modifiche all’Accordo 


Il presente Accordo potrà subire modifiche e/o integrazioni su richiesta di una 


delle parti in ragione di cambiamenti intervenuti nel contesto di riferimento. Le 


modifiche e/o integrazioni saranno apportate mediante apposito atto sottoscritto 


da entrambe le parti, in appendice al presente Accordo. 


Articolo 10 – Disposizioni conclusive 
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L’Accordo è stipulato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale e 


regionale che sovrintende la gestione dei Fondi Strutturali e dei programmi 


operativi complementari (PAC). 


Per quanto non previsto da presente Accordo si rinvia alla vigente disciplina 


generale degli accordi stipulati ai sensi dell’art.5, comma 6 del Decreto legislativo 


18 aprile 2016, n. 50. Le controversie in materia di formazione, conclusione ed 


esecuzione degli accordi, secondo il disposto dell’art. 11 comma 4 della legge 


241/90, sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 


Sottoscritto in -------------------, addì 


 


Per la Regione Siciliana Dipartimento 


della Formazione 


Rossana Signorino 


 


Per l’Ente Nazionale per il 


Microcredito 


Il Segretario generale 


Riccardo Maria Graziano 


 


 


Allegati: 


- Allegato A – Proposta progettuale 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’OPERAZIONE 



 



PROGRAMMA OPERATIVO PR Sicilia FSE+ 2021-2027 



TITOLO DELL’OPERAZIONE Percorsi di accompagnamento all’autoimpiego ed auto 



imprenditorialità –Yes I Start-up formarsi per diventare 



imprenditore/imprenditrice in Sicilia-SECONDA EDIZIONE 



AZIONE/MISURA Priorita 1, O.S. 4.1 CDR Dipartimento della Formazione 



professionale 



MODALITA’ DI REALIZZAZIONE Accordo tra amministrazioni ex art. 15 L.241/90 



BENEFICIARIO Ente Nazionale per il Microcredito 



DESTINATARI Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età 



TARGET 1.700 allievi formati (con applicazione delle Unità di Costo 



Standard (UCS) così come previsto nel documento “Standard dei 



servizi di GOL e relative unità di costo standard” - Percorsi per la 



creazione di impresa, approvato con Deliberazione del 



Commissario Straordinario ANPAL n.6 del 16.05.2022) 



DURATA 30 mesi da avvio attività 



TERRITORIALITA’ Territorio Regione Siciliana 



IMPORTO DELL’OPERAZIONE  Euro   €    6.000.000,00 
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1. PREMESSA 



La presente proposta fa seguito agli accordi intercorsi tra Assessorato Istruzione e Formazione-
Dipartimento formazione in merito alla replica del progetto “Yes I start Up diventare imprenditore 



imprenditrice in Sicilia” sulla base dell’obiettivo raggiunto con la prima edizione 2023/2024. 



Il documento descrive la proposta di replica del progetto in base a quanto previsto nell’Accordo di 
collaborazione istituzionale tra Regione Siciliana ed Ente Nazionale per il Microcredito, sottoscritto in 
data 02/08/2022, per le annualità 2025-2026-2027, secondo quanto previsto dagli artt. 5 e 9 dello stesso 
Accordo.  



L’accordo, infatti, ai citati articoli prevede la possibilità di replicare il progetto attraverso il 



rifinanziamento, in virtù dei risultati ed obiettivi raggiunti anticipatamente.  



Il presente documento descrive quindi il progetto esecutivo da replicare alle stesse condizioni della prima 
edizione specificatamente denominato: Yes I Start Up - Formarsi per diventare 



imprenditore/imprenditrice in Sicilia: intervento di sensibilizzazione, formazione e accompagnamento 
per l’accesso a misure di finanziamento per la creazione di impresa per disoccupati, inoccupati, persone 
con svantaggi, di età non superiore a 35 anni. 



Nel corso della prima edizione iniziata (avvio effettivo dei corsi) il 06/03/2024 e terminata il 23/01/2025 
(data di fine dell’ultimo corso), l’obiettivo era formare n. 934 allievi. Al termine del periodo sono stati 
effettivamente raggiunti i seguenti risultati: 



- Conclusi 179 percorsi formativi per complessivi 1.060 allievi portati in formazione con una 
media di 5,92 allievi per corso, secondo la progressione mensile illustrata nel grafico che segue:  



 



 



 



La replica del progetto relativo all'Accordo tra la Regione Siciliana e l’Ente Nazionale per il Microcredito 
(ENM) prevede la definizione di un secondo intervento, in seguito al raggiungimento anticipato degli 



obiettivi previsti nel primo ciclo (cfr. Nota ENM Prot. U22/17122024 - Risultati conseguiti dal Progetto 



e Proposta di Rifinanziamento). Il progetto continuerà a fare riferimento al modello Yes I Start Up 
(YISU), già implementato nel territorio siciliano nel corso del 2023 e 2024, in linea con l'Accordo 
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stipulato tra la Regione Siciliana e l’ENM in data 02/08/2022 e approvato con D.G. n. 181 del 
20/03/2023. 



Dal punto di vista operativo, il progetto ripropone il modello di accordo interistituzionale (ex art. 15 
L.241/90) già attuato sotto la responsabilità dell’ENM, in collaborazione con una rete pubblico-privata 
coinvolta nel territorio regionale. Tale rete sarà composta da associazioni, enti formativi, e organismi 
pubblici e/o privati, rappresentativi di realtà datoriali, sindacali e ordini professionali. 



Il ruolo della rete partenariale rimarrà cruciale, con l’obiettivo di garantire azioni formative e di 
accompagnamento, svolte mediante attività di prossimità territoriale, nonché di supportare 
l’individuazione e il coinvolgimento dei target di beneficiari. 



Nell’edizione conclusa nel 2024, l’Ente ha già selezionato i soggetti della rete, attraverso un avviso 
pubblico che ha previsto un’accurata selezione, al fine di verificare la conformità dei requisiti strutturali e 
funzionali delle aule (spazi, sicurezza, idoneità alle attività formative) e, in particolare, la qualificazione 
dei docenti. La formazione dei docenti è stata realizzata mediante webinar sincroni e attraverso la 
produzione di materiali didattici conformi a una progettazione formativa standardizzata, finalizzata a 
garantire l’omogeneizzazione dei livelli qualitativi e il conseguimento di business plan e piani d’impresa 
rispondenti ai criteri di selezione di Invitalia per le linee di finanziamento destinate alla creazione 
d’impresa. 



Per il prosieguo delle attività, si continuerà ad utilizzare la Piattaforma Integrata di Progetto, ormai 
consolidata e riconosciuta come una delle migliori soluzioni per interventi mirati all’accompagnamento 
nella creazione di impresa. La piattaforma, completamente digitale, consente la gestione integrata 
dell’intero progetto, dalla formazione alla rendicontazione, senza necessità di supporto cartaceo. 



 



2. Premesse alla proposta Yes I Start Up Sicilia Diventa imprenditore/imprenditrice in Sicilia 



seconda edizione 



2.1.  Quadro d’insieme e valorizzazione dei risultati raggiunti dal modello di lavoro YISU 



Come anticipato in premessa, la proposta per la seconda edizione del progetto Yes I Start Up Formarsi 



per diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia, è stata elaborata dall’Ente Nazionale per il 
Microcredito allo scopo di replicare il modello Yes I Start Up già attuato con successo, dando seguito alla 
positiva esperienza che ha coinvolto in circa un anno oltre 1000 destinatari.   



Il progetto si propone quale intervento mirato per stimolare la creazione di impresa per i Neet, inattivi, 



disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età e in questa fase storica nella quale si prevede entro l’estate 
del 2025 il riavvio di specifiche misure di finanziamento a fondo perduto (Resto al sud 2.0 e specifici 
finanziamenti per i professionisti) come previsto dal DL coesione1. 



Il modello Yes I Start Up al termine della prima sperimentazione in Sicilia si è dimostrato estremamente 
efficiente visti i risultati raggiunti e in considerazione dei nuovi finanziamenti in corso di definizione a 
livello nazionale pone le basi per assicurare un processo di creazione di nuove imprese molto interessante 
per il territorio regionale. 



 



1 DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024, n. 60 Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. (24G00077) (GU Serie Generale n.105 del 07-
05-2024) note: Entrata in vigore del provvedimento: 08/05/2024 Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 4 luglio 2024, n. 95 (in G.U. 
06/07/2024, n. 157). 
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Oltre ai risultati raggiunti in Regione Sicilia è da considerare che il modello di base del progetto Yes I 
Start Up è stato presentato come buona pratica in occasione dei Comitati di Sorveglianza del PON IOG 
sia a livello nazionale che in Regione Calabria. Sempre nel 2019 la commissione europea ha diffuso su 
Euronews filmati ed interviste a neoimprenditori nati grazie all’azione formativa e di accompagnamento 
di Yes I Start Up. Grazie all’azione di supporto alla comunicazione prevista dal progetto integrato 
SelfiEmployment, i risultati di Yes I Start Up sono stati diffusi a diversi livelli dagli organi di 
comunicazione e nel 2022 il progetto Yes I Start Up è stato individuato dall’Ocse come modello da 
proporre in un confronto europeo. 



Il modello prevede inoltre un’attività di Follow up rispetto alle imprese create allo scopo di valutare come 
queste imprese sono in grado di permanere sul mercato, quali difficoltà incontrano e quali sono le reali 
esigenze per permettere un loro sviluppo concreto e duraturo.  



2.2. Analisi di scenario e fabbisogno alla base dell’intervento  



I dati ufficiali disponibili da fonte Istat, diffusi immediatamente prima della bozza di accordo sul recovery 
fund, fotografavano la situazione consolidata nel 2019, segnalando che nel nostro Paese il 22,2% della 
percentuale dei giovani tra 15 e 29 anni non lavora e non studia.  



Nel 2020, a fronte di una media del 23,3% nella fascia 15-29 anni, spiccano i dati di Sicilia (37,5%), 
Calabria (34,6%) e Campania (34,5%). Mentre le quote più contenute si rilevano nell’Italia nord-
orientale. In particolare in Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Veneto. 



La quota di Neet resta la più elevata tra i Paesi dell’Unione, di circa 10 punti superiore al valore medio Ue 
28 (12,5%) e decisamente distante dai valori degli altri grandi Paesi europei. 



Anche rispetto alla popolazione femminile e alla disoccupazione generale la situazione non migliora. 
Dagli ultimi dati risulta che le donne siciliane sono più colte ma senza lavoro, infatti la Sicilia registra il 
doppio di donne disoccupate rispetto alla media italiana. Come dato generale sull’occupazione risulta poi 
che in Sicilia ha una professione solo il 35% della popolazione complessiva (maschi e femmine), a fronte 
del 45,6% del resto d'Italia. Un divario dettato anche dallo squilibrio di genere, malgrado il 56% dei 
laureati sia donna. Taormina e Letojanni si collocano nella top 5 regionale dei comuni con più occupati. 



I dati sopra richiamati sono stati confermati anche con qualche peggioramento dalle ultime pubblicazioni 
ISTAT. 



La politica di coesione 2021-2027 che deve essere ancora attuata a regime, continua a puntare sulla leva 
dell’autoimprenditorialità per garantire un lavoro di qualità ed in particolare l’Obiettivo di policy 4 
“Europa più sociale” con l’obiettivo specifico 1 esorta a “migliorare l'accesso all'occupazione di tutte le 
persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani e i disoccupati di lungo periodo, e delle persone 
inattive, promuovendo il lavoro autonomo e l'economia sociale. 



Nello scenario macroeconomico gli strumenti per l’autoimprenditorialità assumono rilevanza soprattutto 
nella prospettiva di uno scenario di crisi conseguente al Covid 19 e in ultimo alla guerra in Ucraina che 
andranno a generare significative perdite di lavoro di tipo subordinato. Il supporto alla creazione di 
impresa viene quindi individuato tra le principali risposte al ridisegno degli scenari del mercato del 
lavoro, in quanto gli imprenditori e i lavoratori autonomi contribuiscono a: 



· creare posti di lavoro; 



· sviluppare nuove competenze in linea con le esigenze di mercato; 
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· offrire ai disoccupati e ai gruppi vulnerabili la possibilità di partecipare attivamente alla società e 
all'economia. 



La stessa Commissione europea concentra sempre di più l'attenzione, in particolare, su nuove imprese 
(start-up) costituite da disoccupati e gruppi vulnerabili ma soprattutto mira a sviluppare le conoscenze su 



imprenditoria e lavoro autonomo per creare le capacità nelle persone per orientarsi nei mutati scenari 
economici.  



Anche l’OCSE tra gli indirizzi per rivitalizzare il mercato del lavoro segnala l’importanza di incrementare 
dell’imprenditorialità specie dei gruppi vulnerabili (giovani, donne, anziani, migranti, disabili). 



I dati statistici unitamente agli indirizzi strategici dell’attuale e della futura programmazione della politica 
di coesione, confermano il fabbisogno di supporto all’autoimprenditorialità da destinare soprattutto alle 
fasce deboli, in particolare ai NEET, giovani e donne, oggetto di specifico monitoraggio e individuati 
come cluster di riferimento nell’ambito dei dati sulla disoccupazione giovanile. 



A testimonianza di ciò valgono anche i risultati forniti dal progetto Yes I Start Up in Sicilia: rispetto ai 
risultati della prima edizione regionale il modello ha previsto un monitoraggio con questionari mirati 
(attraverso piattaforma web) per sondare l’impatto rispetto all’interesse per la creazione di impresa. 



In sintesi nella prima edizione appena conclusa, sono stati raggiunti i seguenti risultati: 



● N. 74 i Soggetti attuatori selezionati nella rete pubblico/privato attraverso apposito avviso 
pubblico 



● N. 320 i docenti accreditati che hanno preso parte agli incontri di formazione ai formatori (per 
l’89,7% di Fascia A – con esperienza almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della 
docenza –, per il 6,9% di Fascia B – con esperienza almeno triennale nel profilo/materia oggetto 
della docenza – e per il 3,4% di Fascia C – assistenti tecnici, laureati o diplomati, professionisti od 
esperti junior impegnati o con esperienza nel profilo/materia oggetto della docenza). 



● 1060 i destinatari che hanno avviato e/o concluso i percorsi di formazione e accompagnamento 
(controllati e rendicontabili)  



● Su n. 647 allievi che hanno partecipato ai corsi e che sono stati intervistati dal progetto:  



- Il 21% (n. 136) dichiara di voler “certamente realizzare l’idea di impresa/lavoro sviluppata nel 
corso YISU-Sicilia” 



- Il 43,7% (n. 283) dichiara di ritenere probabile la realizzazione dell’idea di impresa/lavoro 
sviluppata nel corso YISU-Sicilia”  



 



3. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 



3.1. Obiettivi ed aspetti che caratterizzano il modello di intervento Yes I Start Up formarsi per 



diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia 



In continuità con la progettualità precedente obiettivo del progetto Yes I Start Up in Sicilia II edizione 
continua ad essere quello di promuovere e sostenere l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità di 
disoccupati/inoccupati, persone con svantaggi, fino a 35 anni di età, attraverso un’attività formativa, 
preparatoria e di accompagnamento, finalizzata all’accesso alle misure di agevolazione disponibili a 



livello italiano e regionale. Si mira inoltre anche ad un’azione di supporto alla promozione della cultura 



d’impresa.  
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L’obiettivo è formare e accompagnare circa 1700 destinatari in maniera speculare alla prima edizione. 



L’azione formativa e di accompagnamento mira a consentire ai destinatari target di acquisire le 
conoscenze di base per la creazione e la gestione di un’attività imprenditoriale ed in particolare per la 
corretta redazione del business plan anche ai fini della presentazione della domanda di finanziamento, ad 
esempio, sulla piattaforma Invitalia per l’accesso alle diverse misure di finanza pubblica agevolata attive. 



L’ENM è il responsabile unico del progetto e provvede a regolare tutti i rapporti di partenariato e di 
collaborazione con la rete dei soggetti attuatori ai quali sarà demandata l’azione formativa 
territorializzata, individuati con apposita procedura ad avviso.  I percorsi formativi prevedono la 
definizione di un corso master ed un’azione preliminare di formazione formatori per uniformare i livelli 
minimi di erogazione. 



L’azione preliminare di formazione formatori ha l’obiettivo non solo di uniformare l’intervento d’aula nei 
contenuti, ma anche quello di assicurare adeguati standard di qualità, accrescere l’efficacia degli 
interventi erogati dai differenti attori sull’intero territorio nazionale, sensibilizzare gli attori più prossimi 
ai destinatari della misura sulle caratteristiche della stessa, sugli obiettivi di risultato associati all’azione 
formativa e di condividere le best practice. 



L’ENM metterà a disposizione dei soggetti attuatori della rete la piattaforma di gestione progetto che 
prevede il modulo FAD sincrono nella versione aggiornata. La piattaforma consente la completa gestione 
del progetto in modalità totalmente on line e digitalizzata, senza l’uso di documentazione cartacea e 
consente di rimborsare i soggetti attuatori che svolgono l’azione formativa in soli 15 giorni dalla chiusura 
dei corsi e di rendicontare la spesa sostenuta verso la regione con cadenza mensile. 



 



3.2. Sintesi del progetto 



Scopo del progetto Yes I Start Up Sicilia seconda edizione replica la prima esperienza ed è quello di 
permettere ai destinatari di strutturare in maniera compiuta la propria idea di impresa formalizzandola in 
un business plan e in un documento di accompagnamento, al fine della successiva presentazione della 
domanda di finanziamento presso soggetti gestori di linee di finanziamento quali ad esempio quelle sul 
portale Invitalia, per l’accesso alle misure  disponibili a livello nazionale (es. Resto al sud, impresa donna, 
nuove imprese a tasso zero, o altre misure di agevolazione per la creazione di impresa coerenti con i 
target coinvolti). Oltre all’obiettivo di incentivare l’accesso alle misure che favoriscono la creazione di 
impresa lo scopo del progetto è anche quello di contribuire alla cultura di impresa assicurando la 



formazione adeguata e migliorare quelle che ormai sono considerate soft skills utili anche per chi 



non ha le caratteristiche per diventare imprenditore. 



Il progetto Yes I Start Up Sicilia con il seguente schema attuativo: 



Attuatore 



● Attuato da Ente Nazionale Microcredito in accordo istituzionale con  la Regione Siciliana - 
Dipartimento della Formazione Professionale. 



Il modello e gli strumenti 



● Il modello di intervento prevede uno schema attuativo che poggia sulla creazione di una rete 
partenariale pubblico/privato che l’ENM gestisce a valle di un avviso pubblico aperto e che 
coinvolge soggetti partner specializzati nell’attività formativa (Soggetti Attuatori). Tali Soggetti 
Attuatori sono già stati selezionati nell’ambito dell’Avviso Pubblico relativo alla Prima Edizione 
del Progetto; saranno comunque riaperti i termini di accreditamento alla rete partenariale durante 
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tutta la seconda edizione dell’Intervento Progettuale. Il processo di creazione della rete e la 
gestione dei rapporti con i soggetti attuatori che diventano partner avviene esclusivamente con il 
supporto della piattaforma di progetto. Potranno diventare partner enti ed agenzie formative, 
società di consulenza, professionisti, associazioni, camere di commercio, università. 



● La rete dei SA è assistita e supportata da agenti Territoriali dell'ENM presenti a livello regionale e 
supportati dallo staff centrale di progetto. Si darà continuità alla rete già costituita anche con 
successivo ampliamento. 



● Tutti i formatori (docenti dei soggetti attuatori) ricevono un supporto informativo e formativo 
preliminare per ottimizzare l’azione di formazione attraverso gli strumenti messi a disposizione 
dal progetto. 



● Viene implementato uno specifico piano di comunicazione che vede il coinvolgimento diretto 
della rete dei soggetti attuatori, della regione e dei locali per i momenti di diffusione e 
sensibilizzazione sul territorio. 



● Tutti i processi gestionali, amministrativi, di controllo e di rendicontazione, oltre alla formazione 
sono svolti con l’ausilio della piattaforma di progetto, appositamente customizzata per il progetto 
Sicilia.  



● La formazione e l’accompagnamento personalizzato sono garantiti da un percorso formativo 
standardizzato, aggiornato e migliorato rispetto ai target da raggiungere a livello regionale, allo 
scopo di uniformare il livello qualitativo dell’azione formativa dei SA.  



Il percorso formativo è articolato in moduli, attraverso i quali si svolge l’azione formativa. La 
formazione è basata su elementi pratici, in grado di mettere in condizione i destinatari di definire 
un’idea di impresa chiara e realistica ed un business plan rispondente ai criteri di valutazione di 
Invitalia o altri soggetti responsabili di misure agevolative.   



Tutti i materiali formativi relativi al percorso sopra descritto sono predefiniti dall’ENM e forniti a 
ciascun Soggetto Attuatore e docente. Materiale formativo e di approfondimento, dispense, e 
tutorial per l’utilizzo della piattaforma: tutto viene predefinito prima dell’avvio dei corsi, 
assicurando quindi l’omogeneità, la standardizzazione e la qualità dei percorsi formativi. 



Il Piano Formativo verrà aggiornato con professionisti di fiscalità e impresa e con la 
collaborazione di psicologi del lavoro, per completare il percorso con momenti di analisi e 
valutazione delle softskills e per mettere in luce le abilità dei destinatari.  Saranno migliorati i 
questionari di accesso e di conclusione percorso anche per raccogliere importanti dati di analisi 
prospettica. 



● L’azione formativa viene svolta attraverso l’erogazione di un percorso formativo standardizzato e 
appositamente tarato sulle categorie di utenza. Il percorso formativo viene erogato in piattaforma 
FAD sincrona ed attraverso strumenti evoluti di didattica a distanza messi a disposizione dei 
soggetti attuatori e loro formatori, oltre alla possibilità di erogazione della formazione in modalità 
in presenza, ma comunque tracciata dalla Piattaforma Integrata di Progetto. 
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Figura 1- esempio schermata della Piattaforma FAD 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Il modello FAD YISU consente di implementare il modello di percorso Yes I Start Up, strutturato 
per la modalità frontale, in ambiente web garantendo interazione dinamica e i vantaggi della 
tecnologia per potenziare l’impatto e la qualità degli interventi.  



Il modello di intervento che è stato progettato rende disponibile a tutti i Soggetti Attuatori 
accreditati, gratuitamente una tecnologia testata, scalabile e facile da utilizzare e un sistema di 
assistenza e supporto sincrono e/o asincrono.  



La piattaforma e il modello permettono lo svolgimento delle attività di formazione, 
accompagnamento e consulenza a distanza per lo sviluppo della propria idea d’impresa.  



Per tutti i SA ed in maniera coordinata, la piattaforma consente, in sintesi: 



ü lo svolgimento di attività formativa e accompagnamento one to one in modalità sincrona; 



ü la completa interazione docente allievi, lo scambio e la condivisione dei materiali, l'interazione 
e il confronto; 



ü la verifica e monitoraggio della reale partecipazione ai corsi con registri virtuali e tracciamento 
delle azioni 



La Piattaforma consente lo svolgimento delle attività di controllo anche da parte delle AdG/Regione: 



a) Azioni di controllo e monitoraggio per il livello Soggetto Attuatore, docenti e tutor per le verifiche 
in itinere, sullo stato corso, livelli di interazione, operatività ecc.;  



b) Lo svolgimento di attività di controllo in itinere per il livello beneficiario con la presenza di un 
uditore con funzione di verifica anche sulla qualità dei corsi; 



c) La possibilità di espletare le verifiche in itinere del tipo “controllo di I livello” da parte di ispettori 
incaricati dalla Regione; 



NB: Ogni account generato è tracciato con proprio ID al quale sono assegnate specifiche 



funzioni/autorizzazioni e specifici registri, con limiti e vincoli temporali di accesso e operatività 



sulla piattaforma e sui singoli percorsi e monitoraggio delle azioni svolte a ciascun livello 
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Il modello di FAD Sincrona, prevede un'evoluzione della piattaforma FAD con l'integrazione dei 
sistemi di gestione e controllo in modo da ridisegnare e integrare i processi in maniera armonica e 
totalmente informatizzati e smaterializzati.  



Il sistema informativo di monitoraggio interno al progetto, realizzato per gestire i singoli corsi in 
tempo reale, permette allo stato di gestire le anagrafiche dei destinatari, le singole aule, i calendari, 
l’avvio e la chiusura corso, le variazioni, sino ai documenti amministrativi e gli output.  



Il sistema informativo gestionale è integrato con la piattaforma FAD. A partire dal sistema in uso 
con il progetto Sicilia il modello sarà ulteriormente migliorato con un ampliamento delle 
potenzialità della FAD Sincrona. 



● il progetto supporta anche l’azione dei Centri per l’impiego a diversi livelli: 



A. Con azioni formative mirate, per il personale interno dei CPI allo scopo di creare le 
competenze sui temi dell’autoimprenditorialità e gestire i livelli di servizio previsti dalla 
normativa (art. 10 L.81/2017). Tale attività può essere agevolmente svolta in piattaforma; 



B. Supporto per il funzionamento di attività di orientamento dei CPI; 



C. Il supporto per facilitare gli adempimenti amministrativi tipici di diverse misure (es. prese 
in carico). 



● Il progetto prevede una forte azione di comunicazione con un contest tarato sui target individuati e 
con l’utilizzo di canali social in raccordo con il portale www.diventaimprenditore.eu. Saranno 
promossi eventi e momenti di incontro sui territori con il coinvolgimento diretto degli Enti locali e 
degli stakeholder (associazioni, sindacati, imprenditori, ecc..). 
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3.3. Azioni previste 



 



Il modello di intervento prevede lo svolgimento delle seguenti azioni: 



1. organizzazione dell’intervento e predisposizione degli strumenti rispetto all’obiettivo target (circa 
1700 destinatari tra le varie categorie individuate) in continuità con la prima edizione; 



2. gestione, interazione e potenziamento della rete dei soggetti pubblici e privati sul territorio 
siciliano, con la predisposizione di un nuovo avviso di selezione per confermare i soggetti già 
coinvolti e coinvolgerne di nuovi, al quale seguono specifici Contratti/protocolli di collaborazione 
con l’ENM finalizzati all’individuazione dei target, alla promozione dell’iniziativa sul territorio ed 
alla realizzazione, in maniera capillare, degli interventi formativi e di accompagnamento; 



3. promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa, attraverso una campagna di comunicazione ed 
informazione basata su azioni di social media, contestualizzate ai target. L’azione di 
comunicazione sarà effettuata in collaborazione con la Direzione lavoro anche con il 
coinvolgimento di Invitalia e saranno verificate possibilità di comunicazione istituzionali; 



4. azioni territoriali di individuazione e coinvolgimento dei target nelle attività formative; 



5. miglioramento del percorso formativo e di accompagnamento “standard” che assicuri la 
completezza dei contenuti e la conformità alle caratteristiche qualitative indispensabili alla 
predisposizione di un business plan idoneo per la presentazione di un’idea di impresa, anche 
secondo le prescrizioni formali, le regole di valutazione ed i parametri di riferimento delle misure 
di finanziamento più idonee rispetto ai target; 



6. organizzazione territoriale ed erogazione dei percorsi di formazione ed accompagnamento in aula 
e/o in FAD sincrona, sino alla definizione del Business plan;  



7. monitoraggio e valutazione dell’azione formativa attraverso la somministrazione di questionari di 
pre-valutazione delle attitudini imprenditoriali dei singoli discenti finalizzati all’acquisizione di 
statistiche per monitorare il percorso dei destinatari, sino ai casi di successo, che ottengono il 
finanziamento; 



8. “le pillole formative” o il benefit di un seminario web (asincrono) con coach o motivatore di fama, 
o imprenditori particolarmente sensibili, per i destinatari che completano il percorso possono 
essere veicolate in piattaforma e migliorano sia la formazione dei docenti che quella dei 
partecipanti essendo visionabili più volte. Le pillole possono essere anche utilizzate con finalità di 
engagement ai fini di un migliore selezione dei target. 



9. follow up sulle imprese create. 
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Dal punto di vista organizzativo l’ENM assicurerà: 
 



· una struttura centrale di coordinamento alla quale parteciperanno responsabili individuati 
dell’ENM in continuità con gli interventi nazionali della prima e seconda edizione e 
coordinamento degli agenti territoriali; 



· la creazione di sezioni dedicate al progetto sul portale dell’ENM per la pubblicizzazione 
dell’iniziativa e sul portale www.diventaimprenditore.eu ;  



· l’ampliamento del partenariato con soggetti pubblici e privati, rappresentativi di associazioni, 
ordini professionali, sindacati, strutture formative; 



· una “formazione formatori iniziale”, con la redazione di un corso master, anche con il contributo 
di esperti di Invitalia in modo da finalizzare l’azione formativa in modo da agevolare l’accesso 
alle misure di finanza pubblica agevolata operative sul territorio di riferimento; 



· l’ampliamento del sistema informativo e di monitoraggio per supportare la gestione e il 
monitoraggio dei corsi. Per ciascun allievo sarà valutatala propensione a fare impresa attraverso 
una valutazione di ingresso ed una valutazione finale basata sulle caratteristiche dell’idea 
d’impresa e sulla propensione individuale del soggetto; 



· la gestione della piattaforma FAD sincrona; 



· la gestione e rendicontazione del progetto secondo le regole definite nelle linee guida operative 
per la gestione e rendicontazione fissate dalla Regione; 



· il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali; 



· incontri periodici con la Direzione lavoro di condivisione delle attività svolte e verifica sullo stato 
di avanzamento degli obiettivi, anche per riorientare le attività in corso d’opera; 



· la partecipazione ad incontri e tavoli di lavoro su indicazione della Regione. 



 



3.4. Specifiche dell’attività formativa  



L’azione formativa sarà assicurata dai Soggetti attuatori che con propri docenti qualificati erogheranno 
lezioni in aula e/o in Fad Sincrona o in modalità mista. I soggetti attuatori sono supportati dallo staff 
dell’ENM che metterà a disposizione strumenti quali la piattaforma FAD e il sistema di monitoraggio e 
gestione corsi al fine di permettere ai destinatari di strutturare in maniera compiuta la propria idea di 
impresa formalizzandola in un business plan, anche al fine della successiva presentazione della domanda 
di finanziamento sul portale Invitalia o altri enti nazionali o regionali (in funzione dei finanziamenti 
disponibili). 
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Durante il corso di 100 ore il destinatario sarà accompagnato a saper riconoscere e sviluppare le proprie 
attitudini imprenditoriali, formato sulle nozioni generali di management d’impresa, informato sulla rete 
degli attori istituzionali e sugli strumenti utili per fare impresa.  



Il Progetto adotta lo schema sperimentato nel PON IOG (annualità 2018-2020 e 2021-2022), in 
collaborazione con Ministero del Lavoro e ANPAL, e implementato ed evoluto per la versione Yes I Start 
Up Sicilia. Si prevede che ciascun percorso si concluda entro 60 giorni solari, dalla data di inizio delle 
attività e che assicuri 100 ore di formazione in piccole aule da minimo 6 a massimo 10 discenti. Nel 
dettaglio, il percorso è articolato in sezioni: 



Fase A (80 ore) 



A1- Analisi delle competenze di ingresso e sviluppo delle soft skills e orientamento della durata di 10 
ore. 



A2 - Percorso formativo di base della durata di 60 ore. 



A3 - Percorso di rafforzamento delle competenze specialistiche (fiscali amministrative, giuridiche) 
della durata di 10 ore. 



Fase B (20 ore) 



B1- Percorso di accompagnamento e di assistenza tecnico-specialistica della durata di 20 ore per 
l’accesso alle misure di agevolazione nazionali e/o regionali. 



Alla formazione in aula potranno essere abbinate interazioni a distanza anche parziali, con allievi aventi 
la possibilità di interagire in live streaming con i docenti (attraverso la piattaforma FAD sincrona), in 
modo da consentire la capillarizzazione sul territorio delle attività e rispondere alle criticità generate dalla 
crisi Covid19 (impossibilità di svolgere attività in presenza) ma anche per rendere efficiente ed inclusivo 
l’intervento anche per le aree interne.  



I percorsi di formazione e accompagnamento alla definizione del business plan saranno realizzati su tutto 
il territorio regionale in collaborazione con la rete di soggetti partner dell’ENM, in particolare Enti di 
formazione, agenzie per il lavoro, Università, Liberi professionisti ma anche associazioni datoriali e 
sindacali già partner della prima edizione, casse di previdenza che già hanno aderito alla Rete in 
particolare Adepp. Altri soggetti pubblici e privati saranno invitati a rafforzare la già cospicua rete dei 
soggetti attuatori per massimizzare l’impatto territoriale e il coinvolgimento dei destinatari per concorrere 
positivamente al raggiungimento del risultato.   
 



3.5. Target 



 
L’obiettivo del progetto è quello di realizzare percorsi formativi che dovranno concludersi con la 
redazione di un business plan in linea con quanto previsto dalle misure di finanziamento Invitalia, per 
generare un effetto sinergico e positivo tra differenti azioni. 
Il target è stimato nella realizzazione di massimo 280 percorsi formativi con un coinvolgimento 



complessivo di 1.700 destinatari (Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età). 
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4. GESTIONE FINANZIARIA DELL’INTEREVENTO E GIUSTIFICATIVI DELL’ATTIVITA’ 



SVOLTA 



4.1. Applicazione del costo standard  



Così come deliberato con Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023 
che ha adeguato le Unità di Costo Standard precedentemente ratificate con Delibera ANPAL n.6 del 
16.05.2022, con riferimento a “Standard dei servizi di GOL e relative unità di costo standard” sarà 



riconosciuto un rimborso a costi standard con UCS calcolati pari a 0,90 euro/ora allievo relativamente 



la Fase A (per aule di almeno 6 allievi) e di 45,00 euro/ora allievo relativamente la Fase B (piccole 



aule di massimo 3 allievi); sarà riconosciuto un costo per le ore di docenza, limitatamente la Fase A, 



sulla base della Fascia di esperienza di ogni docente (Fascia A: 164,53 euro/ora docente; Fascia B: € 



131,63 euro/ora docente; Fascia C: 82,27 euro/ora docente) al fine di formare un target di circa 1.700 



destinatari, per un’attività formativa e di accompagnamento della durata di 100 ore complessive (80 



ore Fase A e 20 ore Fase B). 



 



Esplicitazione della formula: 



A2 - ora formazione di gruppo (FASE A) – cod. 19 UCS € 164,53 (tariffa max per docenza fascia A) 



B - ora frequenza allievo su formazione di gruppo (FASE A) – cod. 19 



UCS 
€ 0,90 



A1 - ora formazione individuale (FASE B) – cod. 20 UCS € 45,00 
      



Esempio:      



      



(A1 x C1) + (A2 x C2) + ∑ “ n” (B x n. ore allievo considerate solo su formazione di gruppo) 
      



dove:      



A1 = ora/formazione individuale (Allievo Fase B) € 45,00   



A2 = ora/formazione di gruppo (docenza Fase A) € 164,53   



B = ora/allievo € 0,90 (Allievo Fase A)     



n. ore allievo considerate solo su formazione di gruppo= 80 ore  
C1 = ore di formazione individuale svolte = 20 ore x numero allievi  
C2 = ore di formazione di gruppo totali svolte = 80 ore x n. gruppi aula 



------------------------- 



Con tale costo si assicura la copertura della governance di progetto e dell’attività formativa secondo il 
principio del costo standard.  



 



4.2. Costo dell’azione formativa  



Tenuto conto dell’applicazione del costo standard sopra esposto, il valore del progetto per la gestione 



dell’azione formativa incluso il personale per la direzione, coordinamento, gestione e controllo delle 



attività progettuali risulta dall’attuazione delle UCS equivalenti a un’attività formativa di 100 ore 
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per ciascun partecipante, considerato il target di almeno 1.700 formati e le Unità di Costo Standard 
sopramenzionate e di seguito specificate: 



 



 Percorsi per la creazione di impresa 



 



TARIFFA ORARIA 



DOCENZA 



TARIFFA 



ORARIA ORA 



ALLIEVO 



Fase A 
80 ore 



(min 6 allievi) 



 FASCIA A: € 164,53  
      0,90 €   FASCIA B: € 131,63  



 FASCIA C: € 82,27  
Fase B 



20 ore 



(piccoli gruppi di 3 
allievi)   



      45,00 €  



 



Costo Aula Formativa 



(A1) FASE A - ora frequenza allievo su formazione di gruppo = 0,90 €  



(A2) FASE A - ora formazione di gruppo = € 164,53 (es. docenza Fascia A)    



(B) FASE B - ora formazione individuale = € 45,00     



         



Formula:             



(A1 x N° ore/allievi FASE A) + (A2 x N° ore/docenza FASE A) + ∑ “ n” (B x n. ore allievo considerate 
solo su formazione di gruppo FASE B) 



       



Considerando aule da min 6 a max 10, il costo della singola aula di almeno 6 allievi ammonterebbe a 
Euro 18.994,40.  



 
 CORSO DA 100 ORE (80 Fase A + 20 Fase B) 



 ore/allievo Allievi 
TOT 



ORE Importo Ora TOTALE 



FASE A Allievo 80 6 480               0,90 €                    432,00 €  



FASE A Docente (Fascia A) 80  80          164,53 €             13.162,40 €  



FASE B Allievo 20 6 120            45,00 €                5.400,00 €  



TOTALE € 18.994,40 



Pertanto, per formare 1.700 allievi saranno necessarie circa 280 aule per un costo complessivo della 



formazione pari a € 5.350.000,00. 



Per lo svolgimento dell’azione formativa attraverso la rete dei Soggetti Attuatori che l’ENM ha già 
individuato e che potenzierà attraverso apposito Avviso Pubblico, sarà riconosciuto, ai suddetti Soggetti 
Attuatori, un contributo alla formazione pari al il 50% dei costi sopraesposti. Il differenziale di costo 
servirà quindi per la copertura dei costi di governance e costi amministrativi dell’intero progetto ad 
esclusione dei servizi di comunicazione e dei costi degli strumenti informatici come di seguito descritto. 



DDG n. 660 del 19/05/2025Digita qui il testo











 
 



 



               



 



 17 
 



Così come previsto dalla modalità attuativa a costo standard il rimborso avverrà ad effettivo avanzamento 
dell’attività sulla base delle persone coinvolte e che concludono il percorso formativo. All’avvio del 



progetto è prevista un’anticipazione del 70% del valore del progetto per consentire l’avvio delle 



attività. 



Il costo standard riconosciuto dalla Regione all’ENM per ciascun beneficiario copre, come già indicato, 
oltre alle attività di formazione e accompagnamento, anche tutti gli altri costi di gestione del progetto. 



L'operato dei soggetti attuatori coinvolti nella rete formativa, ai quali è affidato il compito di 
accompagnamento, sarà disciplinato da un’apposita Convenzione stipulata tra ENM e Soggetto Attuatore. 
Questo documento stabilirà gli obblighi, gli impegni e le modalità di retribuzione, che saranno definite 
nell’avviso stesso e riconosciute come "legge speciale" per UCS. 



La Regione riconoscerà all’ENM il rimborso per le attività di formazione e accompagnamento previste 
dal progetto, relativamente a corsi che coinvolgano da 6 a 10 destinatari, con percorsi formativi della 
durata complessiva di 100 ore per ciascun partecipante. 



Al termine del percorso, ciascun partecipante, come condizione per il rimborso, dovrà:  



o  Redigere il Business plan della propria idea imprenditoriale secondo i format predisposti 



da ENM ed in linea con le misure di finanziamento regionale e/o nazionale;
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4.3. Costi per l’azione di comunicazione e l’adattamento e la gestione degli strumenti 



tecnologici  



 



Per quanto riguarda i costi relativi alle azioni di comunicazione e ai servizi e strumenti tecnologici i 
relativi costi sono calcolati al di fuori dei parametri a costo standard in quanto si tratta di costi vivi 
complementari all’azione formativa calcolata ad unità di costo standard. 



Nel dettaglio si riporta la specifica delle attività da svolgere: 



 



1. Piano di comunicazione 



Il progetto prevede l’attuazione di un piano di comunicazione che ha lo scopo di facilitare 
l’individuazione dei destinatari, la loro sensibilizzazione, l’informazione, la diffusione dei risultati, oltre 
ad assicurare un ritorno di immagine per la Regione. 



 



Premessa 



Il modello Yes I Start Up trova nel piano prevede un Piano di comunicazione integrato che comprende 
l’attività di comunicazione riferita a tutte le misure incentivanti sia nazionali che regionali rispetto ai 
diversi target del progetto che devono essere formati e guidati verso la creazione di impresa (Neet, 
inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età). 



L’azione di comunicazione deve inoltre assicurare un ritorno di immagine e le funzioni dirigenziali che 
hanno promosso il progetto. 



Come accaduto per l’intervento nazionale, il piano di comunicazione di seguito descritto, tiene conto 
delle indicazioni di cui alla “strategia di comunicazione” e alle linee guida della comunicazione della 
Garanzia Giovani che derivano dall’applicazione degli adempimenti in materia di informazione e 
comunicazione previsti dai regolamenti comunitari che definiscono gli obblighi di informazione e 
pubblicità per le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi e per tutti i beneficiari degli interventi 
finanziati dal Fondo sociale europeo e dall’Iniziativa a favore dell’Occupazione Giovanile e che hanno il 
fine di assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità delle operazioni 
finanziate. 



Il piano di comunicazione si basa come punto di partenza sul contest implementato nel 2020 realizzato 
dall’ENM in collaborazione con lo IED di Milano per migliorare la visibilità dell’iniziativa Yes I start Up 
e SelfiEmployment e che ha previsto l'elaborazione e l’attivazione di una linea grafica e di messaggi di 
copywriting su SelfiEmployment realizzata ad hoc per il target NEET. Questo contest sarà aggiornato e 
customizzato sulla realtà della Regione Sicilia, e rispetto ai diversi target del progetto regionale e alle 
diverse misure nazionali e regionali per la creazione di impresa. 



 



Scenario per la definizione della strategia del piano di comunicazione 



Il Piano di comunicazione trova premessa e si inquadra nel più ampio contesto della strategia generale di 
comunicazione della Regione Sicilia e delle linee di finanziamento nazionali per la creazione di impresa. 



Il principale obiettivo è l’omogenea applicazione su tutto il territorio regionale delle attività di 
comunicazione e informazione, con specifico riferimento a:  
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- standard e modelli per l’utilizzo di emblema e loghi;  



- standardizzazione dei materiali per i destinatari.  



- utilizzo dei canali social di progetto e interazione con i canali social regionali; 



- informazioni da pubblicare sul web relativamente ai beneficiari e ai destinatari finali delle 
iniziative finanziate;  



- organizzazione di eventi locali per provincia; 



- organizzazione di eventi ad evidenza nazionale e comunitaria. 



Sulla base delle sopra esposte premesse il Piano di comunicazione redatto dall’ENM tiene conto 
dell’esperienza e dei risultati acquisiti con i progetti in corso dove il team comunicazione ENM, in 



coordinamento con i professionisti della comunicazione dell’Autorità di Gestione, ha innovato e 
arricchito gli strumenti di comunicazione al fine di intercettare il target del progetto attraverso: 



• Pianificazione editoriale, con aggiornamento settimanale e coordinamento professionale; 



• Coinvolgimento addetti stampa e iniziative push di comunicazione al fine di uscite mediatiche 
online e offline; 



• Generazione di nuova linea grafica e di copywriting; 



• Creazione card grafiche per i social media; 



• Contatto diretto con startupper e stakeholder per coinvolgerli. 



• Creazione di user guide per condividere le buone pratiche  



• Content engagement: produzione video professionali in ottica di storytelling, su formatori, 
startupper, stakeholder; 



• Content engagement: pianificazione, interviste e realizzazione di articoli informativi sul progetto 
e sui migliori business case. 



 



Il passaggio ad una comunicazione professionale, targettizzata, innovativa a livello assoluto ha influito 
non solo a livello di comparazione con altri programmi PA ma anche rispetto al mondo corporate 



generale italiano, qualificandosi a livello europeo e non solo nazionale.  



Negli anni precedenti, i progetti formativi e di accompagnamento alla creazione di impresa, non avevano 
mai avuto così grande proiezione sui media nazionali. 



Anche la prima edizione in regione Sicilia ha visto l’efficacia di una comunicazione tarata direttamente 
sui destinatari e che verrà potenziata nella seconda edizione, in stretto raccordo con il Dipartimento 
Formazione e con l’Assessorato con i quali sarà ne sarà condiviso lo schema di comunicazione rispetto ai 
seguenti aspetti: 



 



- All’ infrastruttura di comunicazione per informare e comunicare: 



1. canali fisici/eventi locali, eventi social 



2. canali stampa e media 



3. evoluzione del progetto nel portale www.diventaimprenditore.eu 
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4. canali social (whatsapp, facebook, instagram, tiktok) 



5. eventi istituzionali di rilevanza extra regionale 



6. pillole short video/uso di nuovi social 



7. infografiche  



8. Webinar e/o eventi tematici dedicati al mondo giovani/Donne e disoccupati: verrà 
coinvolto il pubblico con eventi in cui raccontino di più quello che viene fatto dal progetto.  



9. Longform e/o white paper per azioni di brand journalism sul mondo giovani, Donne e 
Disoccupati  



 



- Promozione della cultura di impresa 



o qualità della formazione e dell’accompagnamento 



o promozione di esempi positivi 



o testimonianze neoimprenditori e casi di successo 
 



Target 



I soggetti primari destinatari della comunicazione sono i Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 
anni di età. 
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Dettegli dei costi per le azioni previste nel Piano di comunicazione 



I costi sono stati determinati sulla base della precedente esperienza. 
Gli eventi/azioni territoriali sono stimati e potranno essere riprogrammati in funzione delle esigenze del 
progetto. 
 



 



  N°Mesi 
Costo 



Unitario 
Totale 



IV



A 
Totale iva Totale con Iva  



Struttura centrale di comunicazione  
- Sito Web. 



- Linea editoriale e contenuti. 



- Personale di supporto per azioni dirette sui territori,  



- Email / sms/ marketing. 



€ 270.000,00 



 



Attività di diffusione e sensibilizzazione da pianificare e concordare con il Dipartimento anche in 



base a precedenti esperienze 



 



Eventi promozionali, manifestazioni, altre attività ad impatto territoriale da 
concertare con l’Assessorato. € 30.000,00 



 



 



TOTALE € 300.000,00  
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2. Adeguamento e customizzazione della Piattaforma Yes I Start Up 



 



Premessa 



La piattaforma Yes I Start Up oggi è l’unico esempio di piattaforma pubblica che è in grado di 



gestire un progetto finanziato in modalità completamente on line e senza l’utilizzo di documenti 



cartacei.  



Tutta l’attività, dal momento dell’accesso alle reti, allo svolgimento della formazione sino alla 
rendicontazione è svolta attraverso la piattaforma di progetto che si integra con i sistemi esistenti. 



La piattaforma Yes I Start Up nasce inizialmente come piattaforma FAD per rispondere all’emergenza 
Covid e consentire al progetto di lavorare anche nell’impossibilità dello svolgimento di azioni formative 
in aula fisica. 



Nel mese di aprile 2020 è stata infatti progettata e predisposta una piattaforma FAD di progetto per 
consentire il prosieguo delle attività a favore dei NEET in modalità on line e sincrona con tutti i requisiti 
di sicurezza e normativi richiesti per la formazione a distanza sincrona. 



Nel prosieguo del progetto, al fine di ottimizzare e rendere più efficienti i processi amministrativi 
correlati con la formazione sono state informatizzate tutte le procedure propedeutiche e successive allo 
svolgimento dell’attività formativa FAD. Visti i positivi risultati nel 2021 sono stati informatizzati anche 
tutti i processi amministrativo/contabili e di rendicontazione in modo da svolgere tutte le verifiche e i 
controlli attraverso la piattaforma. 



Quando si parla quindi della piattaforma Yes I Start Up non si intende la sola azione formativa ma tutta la 
gestione del progetto, dall’accreditamento dei soggetti attuatori, alla preparazione e programmazione e 
svolgimento  delle aule/formazione (composizione, calendari, inviti informatici, monitoraggio e controllo 
dell’azione formativa, erogazione dei percorsi, questionari di valutazione, ecc.), al monitoraggio e 
valutazione dei percorsi, ai controlli e preparazione delle rendicontazione inclusi i rimborsi ai soggetti 
attuatori. 



 



In sintesi, la piattaforma e il modello a rete creato con i partner (soggetti attuatori) permettono lo 
svolgimento delle attività di formazione, accompagnamento e consulenza totalmente a distanza per lo 
sviluppo della propria idea d’impresa.  



· Lo svolgimento di attività formativa e accompagnamento one to one in modalità sincrona; 



· La completa interazione docente allievi, lo scambio e la condivisione dei materiali, l'interazione e 
il confronto; 



· La verifica e monitoraggio della reale partecipazione ai corsi con registri virtuali e tracciamento 
delle azioni 



· La gestione di tutte le fasi del progetto e la rendicontazione delle attività inclusi I controlli in 
itinere, i rimborsi e la rendicontazione vs l’AdG. 
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Nel corso del primo intervento in Regione Sicilia la piattaforma è stata ulteriormente evoluta e migliorata 
e sono stati integrati i processi di rendicontazione e controllo con le piattaforme regionali e tale processo è 
ancora in corso. 



Per tale ragione la customizzazione della piattaforma è in continua evoluzione per rispondere alle 
esigenze del progetto Yes I Start Up Sicilia che comporta: 



1. la revisione e miglioramento di alcuni dei processi di accesso dei destinatari con diverse modalità 
di verifica dei requisiti e l’introduzione di nuove anagrafiche in relazione ai diversi target 
regionali: Donne, giovani fini a 35 anni, disoccupati, persone con disagi. Ciascun target dovrà 
avere proprie anagrafiche informatiche e condizioni di verifica e controllo. Ciò composta un 
adeguamento delle attuali anagrafiche e processi di controllo. Adeguamenti rapidi ma che 
generano una manutenzione evolutiva. 



2. L’ampliamento delle misure incentivanti nazionali/regionali in relazione al DL coesione con Resto 
al sud 2.0 e misure regionali come il fondo per l’abbattimento tasso di interesse. 



3. Ci sono poi costi correlati all’utilizzo quotidiano della piattaforma in particolare: 



a. Il costo del server.  



È stato scelto il migliore sul mercato in termini anche di sicurezza e ottimizzazione 



b. I costi dei servizi collegati alla piattaforma, quali i servizi esposti per la gestione delle e 
mail con cui si inviano quotidianamente le password di accesso per docenti e allievi o gli 
sms per la doppia verifica di accesso. 



c. Il costo per la gestione dei dati nel rispetto della normativa sulla privacy. 



d. I costi per la sicurezza informatica che sta assumendo una rilevanza sempre maggiore 
soprattutto pe un progetto come questo a finalità pubblica (sono stati già gestiti diversi 
attacchi informatici anche di elevata entità). 



e. I costi per la privacy. 
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Di seguito si riporta lo schema dei costi per gli strumenti digitali, informatici e i servizi correlati 



all’utilizzo della piattaforma nel progetto Yes I Start Up Sicilia seconda edizione. 



 



STRUMENTI DIGITALI E INFORMATICI 
N° 



Mesi 



Costo 



Unitario 
Totale con Iva 



Server e costi sistemi terzi 
      



Costo del server (AWS Amazon), Sistema esterno gestione invii Sms, Sistema 
esterno invio E-mail massive. 



30 € 3.500,00 € 110.000,00 



TOTALE  € 110.000,00 



Applicativi, Piattaforma e Manutenzione evolutiva      



Implementazione struttura informatica e manutenzione evolutiva e adeguativa 
della Piattaforma Integrata di Progetto 



 



  



€ 170.000,00 



Sistema di Georeferenziazione dei Beneficiari e Soggetti Attuatori Coinvolti  
  



€ 40.000,00 



Implementazione di App Mobile per la Gestione dei Beneficiari e Soggetti 
Attuatori 



 
 



€ 30.000,00 



TOTALE  € 240.000,00 



TOTALE GENERALE  € 350.000,00 
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4.5. Costo complessivo del progetto 



 



Il costo complessivo del progetto Yes I Start Up Sicilia Seconda Edizione è di seguito riportato: 



 



BUDGET di PROGETTO 
Importo 



(euro) 



1. COSTO ATTIVITA’ FORMATIVA - 1.700 DESTINATARI       €   5.350.000,00 



2. PIANO DI COMUNICAZIONE       €     300.000,00 



3. STRUMENTI DIGITALI E INFORMATICI           €     350.000,00 



TOTALE IMPORTO PROGETTO         €    6.000.000,00 



 



 



DDG n. 660 del 19/05/2025Digita qui il testoDigita qui il testo











  



 



 
 



  
   



   
   



 
 



  
26



 
 5



. 
C



R
O



N
O



P
R



O
G



R
A



M
M



A
 D



E
L



L
E



 A
T



T
IV



IT
A



’ 



L
’i



nt
er



ve
nt



o 
pr



og
et



tu
al



e 
si



 a
rt



ic
ol



er
à 



in
 3



0
 m



es
i 



di
 a



tt
iv



it
à 



da
ll



a 
da



ta
 d



i 
st



ip
ul



a 
de



ll
a 



A
dd



en
du



m
 a



ll
’A



cc
or



do
 d



i 
C



ol
la



bo
ra



zi
on



e,
 c



om
e 



de
tt



ag
li



at
o 



ne
l 



se
gu



en
te



 c
ro



no
pr



og
ra



m
m



a 
di



 p
ro



ge
tt



o:
 



 F
A



S
I 



D
E



L
 P



R
O



G
E



T
T



O
 



I 
II



 
II



/I
II



 
II



I/
IV



 
D



a 
IV



 a
 X



 
D



a 
X



I 
a 



X
V



II
 



D
a 



X
V



II
I 



a 
X



X
II



 
X



X
II



I 
– 



X
X



X
 



P
R



E
P



A
R



A
Z



IO
N



E
 



 
 



 
 



 
 



 
 



C
on



di
vi



si
on



e 
pr



og
et



to
 



e 
S



ot
to



sc
ri



zi
on



e 
ac



co
rd



o 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



C
re



az
io



ne
 



st
ru



tt
ur



a 
di



 
co



or
di



na
m



en
to



 e
 g



es
ti



on
e 



pr
og



et
to



 
 



 
 



 
 



 
 



 



L
an



ci
o 



av
vi



so
 p



er
 s



og
ge



tt
i 



at
tu



at
or



i 
-c



on
fe



rm
a 



S
A



 e
 n



uo
vi



 S
A



 (
av



vi
so



 
ap



er
to



-c
re



az
io



ne
 r



et
e)



 
 



 
 



 
 



 
 



 



P
re



pa
ra



zi
on



e 
av



vi
o 



(c
or



so
 



fo
rm



az
io



ne
 



fo
rm



at
or



i, 
co



rs
o 



st
an



da
rd



, 
st



ru
m



en
ti



 
co



rs
i, 



F
A



D
, 



P
ia



tt
af



or
m



a 
ge



st
io



na
le



 e
cc



..)
 



 
 



 
 



 
 



 



 



A
vv



io
 



az
io



ne
 



fo
rm



at
iv



a 
e 



di
 



ac
co



m
pa



gn
am



en
to



 
 



 
 



 
 



 
 



 



A
zi



on
i 



di
 



co
m



un
ic



az
io



ne
 



e 
in



fo
rm



az
io



ne
  



 
 



 
 



 
 



 
 



R
E



N
D



IC
O



N
T



A
Z



IO
N



E
 



 
 



 
 



 
 



 
 



P
re



se
nt



az
io



ne
 



re
nd



ic
on



ti
 p



er
io



di
ci



 
tr



im
es



tr
al



i 
 



 
 



 
 



 
 



 



M
O



N
IT



O
R



A
G



G
IO



 
 



 
 



 
 



 
 



 



M
on



it
or



ag
gi



o 
re



al
iz



za
zi



on
e 



co
rs



i 
 



 
 



 
 



 
 



 



 



DDG n. 660 DDG n. 660 19/05/2025DDG n. 66
Digita qui il testo














rosaria.dimaggio

Allegato File

All A_al DDG n. 660 del 19_05_2025.pdf







 
 


 


               


 


 2 
 


INDICE DEL DOCUMENTO 
 
 


  


1. PREMESSA4 


2. PREMESSE ALLA PROPOSTA YES I START UP SICILIA DIVENTA 
IMPRENDITORE/IMPRENDITRICE IN SICILIA SECONDA EDIZIONE5 


2.1. Quadro d’insieme e valorizzazione dei risultati raggiunti dal modello di lavoro YISU5 


2.2. Analisi di scenario e fabbisogno alla base dell’intervento6 


3. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA7 


3.1. Obiettivi ed aspetti che caratterizzano il modello di intervento Yes I Start Up formarsi per diventare 
imprenditore/imprenditrice in Sicilia7 


3.2. Sintesi del progetto8 


3.3. Azioni previste12 


3.4. Specifiche dell’attività formativa13 


3.5. Target14 


5. GESTIONE FINANZIARIA DELL’INTEREVENTO E GIUSTIFICATIVI DELL’ATTIVITA’ 
SVOLTA15 


5.1. Applicazione del costo standard15 


5.2. Costo dell’azione formativa15 


5.3. Costi per l’azione di comunicazione e l’adattamento e la gestione degli strumenti tecnologici18 


5.5. Costo complessivo del progetto25 


6. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’26 


 


 
  







 
 


 


               


 


 3 
 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’OPERAZIONE 


 


PROGRAMMA OPERATIVO PR Sicilia FSE+ 2021-2027 


TITOLO DELL’OPERAZIONE Percorsi di accompagnamento all’autoimpiego ed auto 
imprenditorialità –Yes I Start-up formarsi per diventare 
imprenditore/imprenditrice in Sicilia-SECONDA EDIZIONE 


AZIONE/MISURA Priorita 1, O.S. 4.1 CDR Dipartimento della Formazione 
professionale 


MODALITA’ DI REALIZZAZIONE Accordo tra amministrazioni ex art. 15 L.241/90 


BENEFICIARIO Ente Nazionale per il Microcredito 


DESTINATARI Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età 


TARGET 1.700 allievi formati (con applicazione delle Unità di Costo 
Standard (UCS) così come previsto nel documento “Standard dei 
servizi di GOL e relative unità di costo standard” - Percorsi per la 
creazione di impresa, approvato con Deliberazione del 
Commissario Straordinario ANPAL n.6 del 16.05.2022) 


DURATA 30 mesi da avvio attività 


TERRITORIALITA’ Territorio Regione Siciliana 


IMPORTO DELL’OPERAZIONE  Euro   €    6.000.000,00 
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1. PREMESSA 


La presente proposta fa seguito agli accordi intercorsi tra Assessorato Istruzione e Formazione-
Dipartimento formazione in merito alla replica del progetto “Yes I start Up diventare imprenditore 
imprenditrice in Sicilia” sulla base dell’obiettivo raggiunto con la prima edizione 2023/2024. 


Il documento descrive la proposta di replica del progetto in base a quanto previsto nell’Accordo di 
collaborazione istituzionale tra Regione Siciliana ed Ente Nazionale per il Microcredito, sottoscritto in 
data 02/08/2022, per le annualità 2025-2026-2027, secondo quanto previsto dagli artt. 5 e 9 dello stesso 
Accordo.  


L’accordo, infatti, ai citati articoli prevede la possibilità di replicare il progetto attraverso il 
rifinanziamento, in virtù dei risultati ed obiettivi raggiunti anticipatamente.  


Il presente documento descrive quindi il progetto esecutivo da replicare alle stesse condizioni della prima 
edizione specificatamente denominato: Yes I Start Up - Formarsi per diventare 
imprenditore/imprenditrice in Sicilia: intervento di sensibilizzazione, formazione e accompagnamento 
per l’accesso a misure di finanziamento per la creazione di impresa per disoccupati, inoccupati, persone 
con svantaggi, di età non superiore a 35 anni. 


Nel corso della prima edizione iniziata (avvio effettivo dei corsi) il 06/03/2024 e terminata il 23/01/2025 
(data di fine dell’ultimo corso), l’obiettivo era formare n. 934 allievi. Al termine del periodo sono stati 
effettivamente raggiunti i seguenti risultati: 


- Conclusi 179 percorsi formativi per complessivi 1.060 allievi portati in formazione con una 
media di 5,92 allievi per corso, secondo la progressione mensile illustrata nel grafico che segue:  


 


 


 


La replica del progetto relativo all'Accordo tra la Regione Siciliana e l’Ente Nazionale per il Microcredito 
(ENM) prevede la definizione di un secondo intervento, in seguito al raggiungimento anticipato degli 
obiettivi previsti nel primo ciclo (cfr. Nota ENM Prot. U22/17122024 - Risultati conseguiti dal Progetto 
e Proposta di Rifinanziamento). Il progetto continuerà a fare riferimento al modello Yes I Start Up 
(YISU), già implementato nel territorio siciliano nel corso del 2023 e 2024, in linea con l'Accordo 


85
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178
178
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836
1.038
1.045
1.060
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30.06.2024
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Progressione di corsi e allievi dal 31 maggio 2024 
al 27 gennaio 2025
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stipulato tra la Regione Siciliana e l’ENM in data 02/08/2022 e approvato con D.G. n. 181 del 
20/03/2023. 


Dal punto di vista operativo, il progetto ripropone il modello di accordo interistituzionale (ex art. 15 
L.241/90) già attuato sotto la responsabilità dell’ENM, in collaborazione con una rete pubblico-privata 
coinvolta nel territorio regionale. Tale rete sarà composta da associazioni, enti formativi, e organismi 
pubblici e/o privati, rappresentativi di realtà datoriali, sindacali e ordini professionali. 


Il ruolo della rete partenariale rimarrà cruciale, con l’obiettivo di garantire azioni formative e di 
accompagnamento, svolte mediante attività di prossimità territoriale, nonché di supportare 
l’individuazione e il coinvolgimento dei target di beneficiari. 


Nell’edizione conclusa nel 2024, l’Ente ha già selezionato i soggetti della rete, attraverso un avviso 
pubblico che ha previsto un’accurata selezione, al fine di verificare la conformità dei requisiti strutturali e 
funzionali delle aule (spazi, sicurezza, idoneità alle attività formative) e, in particolare, la qualificazione 
dei docenti. La formazione dei docenti è stata realizzata mediante webinar sincroni e attraverso la 
produzione di materiali didattici conformi a una progettazione formativa standardizzata, finalizzata a 
garantire l’omogeneizzazione dei livelli qualitativi e il conseguimento di business plan e piani d’impresa 
rispondenti ai criteri di selezione di Invitalia per le linee di finanziamento destinate alla creazione 
d’impresa. 


Per il prosieguo delle attività, si continuerà ad utilizzare la Piattaforma Integrata di Progetto, ormai 
consolidata e riconosciuta come una delle migliori soluzioni per interventi mirati all’accompagnamento 
nella creazione di impresa. La piattaforma, completamente digitale, consente la gestione integrata 
dell’intero progetto, dalla formazione alla rendicontazione, senza necessità di supporto cartaceo. 


 


2. Premesse alla proposta Yes I Start Up Sicilia Diventa imprenditore/imprenditrice in Sicilia 
seconda edizione 


2.1.  Quadro d’insieme e valorizzazione dei risultati raggiunti dal modello di lavoro YISU 


Come anticipato in premessa, la proposta per la seconda edizione del progetto Yes I Start Up Formarsi 
per diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia, è stata elaborata dall’Ente Nazionale per il 
Microcredito allo scopo di replicare il modello Yes I Start Up già attuato con successo, dando seguito alla 
positiva esperienza che ha coinvolto in circa un anno oltre 1000 destinatari.   


Il progetto si propone quale intervento mirato per stimolare la creazione di impresa per i Neet, inattivi, 
disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età e in questa fase storica nella quale si prevede entro l’estate 
del 2025 il riavvio di specifiche misure di finanziamento a fondo perduto (Resto al sud 2.0 e specifici 
finanziamenti per i professionisti) come previsto dal DL coesione1. 


Il modello Yes I Start Up al termine della prima sperimentazione in Sicilia si è dimostrato estremamente 
efficiente visti i risultati raggiunti e in considerazione dei nuovi finanziamenti in corso di definizione a 
livello nazionale pone le basi per assicurare un processo di creazione di nuove imprese molto interessante 
per il territorio regionale. 


 


1 DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024, n. 60 Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. (24G00077) (GU Serie Generale n.105 del 07-
05-2024) note: Entrata in vigore del provvedimento: 08/05/2024 Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 4 luglio 2024, n. 95 (in G.U. 
06/07/2024, n. 157). 
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Oltre ai risultati raggiunti in Regione Sicilia è da considerare che il modello di base del progetto Yes I 
Start Up è stato presentato come buona pratica in occasione dei Comitati di Sorveglianza del PON IOG 
sia a livello nazionale che in Regione Calabria. Sempre nel 2019 la commissione europea ha diffuso su 
Euronews filmati ed interviste a neoimprenditori nati grazie all’azione formativa e di accompagnamento 
di Yes I Start Up. Grazie all’azione di supporto alla comunicazione prevista dal progetto integrato 
SelfiEmployment, i risultati di Yes I Start Up sono stati diffusi a diversi livelli dagli organi di 
comunicazione e nel 2022 il progetto Yes I Start Up è stato individuato dall’Ocse come modello da 
proporre in un confronto europeo. 


Il modello prevede inoltre un’attività di Follow up rispetto alle imprese create allo scopo di valutare come 
queste imprese sono in grado di permanere sul mercato, quali difficoltà incontrano e quali sono le reali 
esigenze per permettere un loro sviluppo concreto e duraturo.  


2.2. Analisi di scenario e fabbisogno alla base dell’intervento  


I dati ufficiali disponibili da fonte Istat, diffusi immediatamente prima della bozza di accordo sul recovery 
fund, fotografavano la situazione consolidata nel 2019, segnalando che nel nostro Paese il 22,2% della 
percentuale dei giovani tra 15 e 29 anni non lavora e non studia.  


Nel 2020, a fronte di una media del 23,3% nella fascia 15-29 anni, spiccano i dati di Sicilia (37,5%), 
Calabria (34,6%) e Campania (34,5%). Mentre le quote più contenute si rilevano nell’Italia nord-
orientale. In particolare in Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e Veneto. 


La quota di Neet resta la più elevata tra i Paesi dell’Unione, di circa 10 punti superiore al valore medio Ue 
28 (12,5%) e decisamente distante dai valori degli altri grandi Paesi europei. 


Anche rispetto alla popolazione femminile e alla disoccupazione generale la situazione non migliora. 
Dagli ultimi dati risulta che le donne siciliane sono più colte ma senza lavoro, infatti la Sicilia registra il 
doppio di donne disoccupate rispetto alla media italiana. Come dato generale sull’occupazione risulta poi 
che in Sicilia ha una professione solo il 35% della popolazione complessiva (maschi e femmine), a fronte 
del 45,6% del resto d'Italia. Un divario dettato anche dallo squilibrio di genere, malgrado il 56% dei 
laureati sia donna. Taormina e Letojanni si collocano nella top 5 regionale dei comuni con più occupati. 


I dati sopra richiamati sono stati confermati anche con qualche peggioramento dalle ultime pubblicazioni 
ISTAT. 


La politica di coesione 2021-2027 che deve essere ancora attuata a regime, continua a puntare sulla leva 
dell’autoimprenditorialità per garantire un lavoro di qualità ed in particolare l’Obiettivo di policy 4 
“Europa più sociale” con l’obiettivo specifico 1 esorta a “migliorare l'accesso all'occupazione di tutte le 
persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani e i disoccupati di lungo periodo, e delle persone 
inattive, promuovendo il lavoro autonomo e l'economia sociale. 


Nello scenario macroeconomico gli strumenti per l’autoimprenditorialità assumono rilevanza soprattutto 
nella prospettiva di uno scenario di crisi conseguente al Covid 19 e in ultimo alla guerra in Ucraina che 
andranno a generare significative perdite di lavoro di tipo subordinato. Il supporto alla creazione di 
impresa viene quindi individuato tra le principali risposte al ridisegno degli scenari del mercato del 
lavoro, in quanto gli imprenditori e i lavoratori autonomi contribuiscono a: 


 creare posti di lavoro; 


 sviluppare nuove competenze in linea con le esigenze di mercato; 
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 offrire ai disoccupati e ai gruppi vulnerabili la possibilità di partecipare attivamente alla società e 
all'economia. 


La stessa Commissione europea concentra sempre di più l'attenzione, in particolare, su nuove imprese 
(start-up) costituite da disoccupati e gruppi vulnerabili ma soprattutto mira a sviluppare le conoscenze su 
imprenditoria e lavoro autonomo per creare le capacità nelle persone per orientarsi nei mutati scenari 
economici.  


Anche l’OCSE tra gli indirizzi per rivitalizzare il mercato del lavoro segnala l’importanza di incrementare 
dell’imprenditorialità specie dei gruppi vulnerabili (giovani, donne, anziani, migranti, disabili). 


I dati statistici unitamente agli indirizzi strategici dell’attuale e della futura programmazione della politica 
di coesione, confermano il fabbisogno di supporto all’autoimprenditorialità da destinare soprattutto alle 
fasce deboli, in particolare ai NEET, giovani e donne, oggetto di specifico monitoraggio e individuati 
come cluster di riferimento nell’ambito dei dati sulla disoccupazione giovanile. 


A testimonianza di ciò valgono anche i risultati forniti dal progetto Yes I Start Up in Sicilia: rispetto ai 
risultati della prima edizione regionale il modello ha previsto un monitoraggio con questionari mirati 
(attraverso piattaforma web) per sondare l’impatto rispetto all’interesse per la creazione di impresa. 


In sintesi nella prima edizione appena conclusa, sono stati raggiunti i seguenti risultati: 


● N. 74 i Soggetti attuatori selezionati nella rete pubblico/privato attraverso apposito avviso 
pubblico 


● N. 320 i docenti accreditati che hanno preso parte agli incontri di formazione ai formatori (per 
l’89,7% di Fascia A – con esperienza almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della 
docenza –, per il 6,9% di Fascia B – con esperienza almeno triennale nel profilo/materia oggetto 
della docenza – e per il 3,4% di Fascia C – assistenti tecnici, laureati o diplomati, professionisti od 
esperti junior impegnati o con esperienza nel profilo/materia oggetto della docenza). 


● 1060 i destinatari che hanno avviato e/o concluso i percorsi di formazione e accompagnamento 
(controllati e rendicontabili)  


● Su n. 647 allievi che hanno partecipato ai corsi e che sono stati intervistati dal progetto:  


- Il 21% (n. 136) dichiara di voler “certamente realizzare l’idea di impresa/lavoro sviluppata nel 
corso YISU-Sicilia” 


- Il 43,7% (n. 283) dichiara di ritenere probabile la realizzazione dell’idea di impresa/lavoro 
sviluppata nel corso YISU-Sicilia”  


 


3. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 


3.1. Obiettivi ed aspetti che caratterizzano il modello di intervento Yes I Start Up formarsi per 
diventare imprenditore/imprenditrice in Sicilia 


In continuità con la progettualità precedente obiettivo del progetto Yes I Start Up in Sicilia II edizione 
continua ad essere quello di promuovere e sostenere l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità di 
disoccupati/inoccupati, persone con svantaggi, fino a 35 anni di età, attraverso un’attività formativa, 
preparatoria e di accompagnamento, finalizzata all’accesso alle misure di agevolazione disponibili a 
livello italiano e regionale. Si mira inoltre anche ad un’azione di supporto alla promozione della cultura 
d’impresa.  







 
 


 


               


 


 8 
 


L’obiettivo è formare e accompagnare circa 1700 destinatari in maniera speculare alla prima edizione. 


L’azione formativa e di accompagnamento mira a consentire ai destinatari target di acquisire le 
conoscenze di base per la creazione e la gestione di un’attività imprenditoriale ed in particolare per la 
corretta redazione del business plan anche ai fini della presentazione della domanda di finanziamento, ad 
esempio, sulla piattaforma Invitalia per l’accesso alle diverse misure di finanza pubblica agevolata attive. 


L’ENM è il responsabile unico del progetto e provvede a regolare tutti i rapporti di partenariato e di 
collaborazione con la rete dei soggetti attuatori ai quali sarà demandata l’azione formativa 
territorializzata, individuati con apposita procedura ad avviso.  I percorsi formativi prevedono la 
definizione di un corso master ed un’azione preliminare di formazione formatori per uniformare i livelli 
minimi di erogazione. 


L’azione preliminare di formazione formatori ha l’obiettivo non solo di uniformare l’intervento d’aula nei 
contenuti, ma anche quello di assicurare adeguati standard di qualità, accrescere l’efficacia degli 
interventi erogati dai differenti attori sull’intero territorio nazionale, sensibilizzare gli attori più prossimi 
ai destinatari della misura sulle caratteristiche della stessa, sugli obiettivi di risultato associati all’azione 
formativa e di condividere le best practice. 


L’ENM metterà a disposizione dei soggetti attuatori della rete la piattaforma di gestione progetto che 
prevede il modulo FAD sincrono nella versione aggiornata. La piattaforma consente la completa gestione 
del progetto in modalità totalmente on line e digitalizzata, senza l’uso di documentazione cartacea e 
consente di rimborsare i soggetti attuatori che svolgono l’azione formativa in soli 15 giorni dalla chiusura 
dei corsi e di rendicontare la spesa sostenuta verso la regione con cadenza mensile. 


 


3.2. Sintesi del progetto 


Scopo del progetto Yes I Start Up Sicilia seconda edizione replica la prima esperienza ed è quello di 
permettere ai destinatari di strutturare in maniera compiuta la propria idea di impresa formalizzandola in 
un business plan e in un documento di accompagnamento, al fine della successiva presentazione della 
domanda di finanziamento presso soggetti gestori di linee di finanziamento quali ad esempio quelle sul 
portale Invitalia, per l’accesso alle misure  disponibili a livello nazionale (es. Resto al sud, impresa donna, 
nuove imprese a tasso zero, o altre misure di agevolazione per la creazione di impresa coerenti con i 
target coinvolti). Oltre all’obiettivo di incentivare l’accesso alle misure che favoriscono la creazione di 
impresa lo scopo del progetto è anche quello di contribuire alla cultura di impresa assicurando la 
formazione adeguata e migliorare quelle che ormai sono considerate soft skills utili anche per chi 
non ha le caratteristiche per diventare imprenditore. 


Il progetto Yes I Start Up Sicilia con il seguente schema attuativo: 


Attuatore 


● Attuato da Ente Nazionale Microcredito in accordo istituzionale con  la Regione Siciliana - 
Dipartimento della Formazione Professionale. 


Il modello e gli strumenti 


● Il modello di intervento prevede uno schema attuativo che poggia sulla creazione di una rete 
partenariale pubblico/privato che l’ENM gestisce a valle di un avviso pubblico aperto e che 
coinvolge soggetti partner specializzati nell’attività formativa (Soggetti Attuatori). Tali Soggetti 
Attuatori sono già stati selezionati nell’ambito dell’Avviso Pubblico relativo alla Prima Edizione 
del Progetto; saranno comunque riaperti i termini di accreditamento alla rete partenariale durante 
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tutta la seconda edizione dell’Intervento Progettuale. Il processo di creazione della rete e la 
gestione dei rapporti con i soggetti attuatori che diventano partner avviene esclusivamente con il 
supporto della piattaforma di progetto. Potranno diventare partner enti ed agenzie formative, 
società di consulenza, professionisti, associazioni, camere di commercio, università. 


● La rete dei SA è assistita e supportata da agenti Territoriali dell'ENM presenti a livello regionale e 
supportati dallo staff centrale di progetto. Si darà continuità alla rete già costituita anche con 
successivo ampliamento. 


● Tutti i formatori (docenti dei soggetti attuatori) ricevono un supporto informativo e formativo 
preliminare per ottimizzare l’azione di formazione attraverso gli strumenti messi a disposizione 
dal progetto. 


● Viene implementato uno specifico piano di comunicazione che vede il coinvolgimento diretto 
della rete dei soggetti attuatori, della regione e dei locali per i momenti di diffusione e 
sensibilizzazione sul territorio. 


● Tutti i processi gestionali, amministrativi, di controllo e di rendicontazione, oltre alla formazione 
sono svolti con l’ausilio della piattaforma di progetto, appositamente customizzata per il progetto 
Sicilia.  


● La formazione e l’accompagnamento personalizzato sono garantiti da un percorso formativo 
standardizzato, aggiornato e migliorato rispetto ai target da raggiungere a livello regionale, allo 
scopo di uniformare il livello qualitativo dell’azione formativa dei SA.  


Il percorso formativo è articolato in moduli, attraverso i quali si svolge l’azione formativa. La 
formazione è basata su elementi pratici, in grado di mettere in condizione i destinatari di definire 
un’idea di impresa chiara e realistica ed un business plan rispondente ai criteri di valutazione di 
Invitalia o altri soggetti responsabili di misure agevolative.   


Tutti i materiali formativi relativi al percorso sopra descritto sono predefiniti dall’ENM e forniti a 
ciascun Soggetto Attuatore e docente. Materiale formativo e di approfondimento, dispense, e 
tutorial per l’utilizzo della piattaforma: tutto viene predefinito prima dell’avvio dei corsi, 
assicurando quindi l’omogeneità, la standardizzazione e la qualità dei percorsi formativi. 


Il Piano Formativo verrà aggiornato con professionisti di fiscalità e impresa e con la 
collaborazione di psicologi del lavoro, per completare il percorso con momenti di analisi e 
valutazione delle softskills e per mettere in luce le abilità dei destinatari.  Saranno migliorati i 
questionari di accesso e di conclusione percorso anche per raccogliere importanti dati di analisi 
prospettica. 


● L’azione formativa viene svolta attraverso l’erogazione di un percorso formativo standardizzato e 
appositamente tarato sulle categorie di utenza. Il percorso formativo viene erogato in piattaforma 
FAD sincrona ed attraverso strumenti evoluti di didattica a distanza messi a disposizione dei 
soggetti attuatori e loro formatori, oltre alla possibilità di erogazione della formazione in modalità 
in presenza, ma comunque tracciata dalla Piattaforma Integrata di Progetto. 
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Figura 1- esempio schermata della Piattaforma FAD 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Il modello FAD YISU consente di implementare il modello di percorso Yes I Start Up, strutturato 
per la modalità frontale, in ambiente web garantendo interazione dinamica e i vantaggi della 
tecnologia per potenziare l’impatto e la qualità degli interventi.  


Il modello di intervento che è stato progettato rende disponibile a tutti i Soggetti Attuatori 
accreditati, gratuitamente una tecnologia testata, scalabile e facile da utilizzare e un sistema di 
assistenza e supporto sincrono e/o asincrono.  


La piattaforma e il modello permettono lo svolgimento delle attività di formazione, 
accompagnamento e consulenza a distanza per lo sviluppo della propria idea d’impresa.  


Per tutti i SA ed in maniera coordinata, la piattaforma consente, in sintesi: 


 lo svolgimento di attività formativa e accompagnamento one to one in modalità sincrona; 


 la completa interazione docente allievi, lo scambio e la condivisione dei materiali, l'interazione 
e il confronto; 


 la verifica e monitoraggio della reale partecipazione ai corsi con registri virtuali e tracciamento 
delle azioni 


La Piattaforma consente lo svolgimento delle attività di controllo anche da parte delle AdG/Regione: 


a) Azioni di controllo e monitoraggio per il livello Soggetto Attuatore, docenti e tutor per le verifiche 
in itinere, sullo stato corso, livelli di interazione, operatività ecc.;  


b) Lo svolgimento di attività di controllo in itinere per il livello beneficiario con la presenza di un 
uditore con funzione di verifica anche sulla qualità dei corsi; 


c) La possibilità di espletare le verifiche in itinere del tipo “controllo di I livello” da parte di ispettori 
incaricati dalla Regione; 


NB: Ogni account generato è tracciato con proprio ID al quale sono assegnate specifiche 
funzioni/autorizzazioni e specifici registri, con limiti e vincoli temporali di accesso e operatività 
sulla piattaforma e sui singoli percorsi e monitoraggio delle azioni svolte a ciascun livello 







 
 


 


               


 


 11 
 


Il modello di FAD Sincrona, prevede un'evoluzione della piattaforma FAD con l'integrazione dei 
sistemi di gestione e controllo in modo da ridisegnare e integrare i processi in maniera armonica e 
totalmente informatizzati e smaterializzati.  


Il sistema informativo di monitoraggio interno al progetto, realizzato per gestire i singoli corsi in 
tempo reale, permette allo stato di gestire le anagrafiche dei destinatari, le singole aule, i calendari, 
l’avvio e la chiusura corso, le variazioni, sino ai documenti amministrativi e gli output.  


Il sistema informativo gestionale è integrato con la piattaforma FAD. A partire dal sistema in uso 
con il progetto Sicilia il modello sarà ulteriormente migliorato con un ampliamento delle 
potenzialità della FAD Sincrona. 


● il progetto supporta anche l’azione dei Centri per l’impiego a diversi livelli: 


A. Con azioni formative mirate, per il personale interno dei CPI allo scopo di creare le 
competenze sui temi dell’autoimprenditorialità e gestire i livelli di servizio previsti dalla 
normativa (art. 10 L.81/2017). Tale attività può essere agevolmente svolta in piattaforma; 


B. Supporto per il funzionamento di attività di orientamento dei CPI; 


C. Il supporto per facilitare gli adempimenti amministrativi tipici di diverse misure (es. prese 
in carico). 


● Il progetto prevede una forte azione di comunicazione con un contest tarato sui target individuati e 
con l’utilizzo di canali social in raccordo con il portale www.diventaimprenditore.eu. Saranno 
promossi eventi e momenti di incontro sui territori con il coinvolgimento diretto degli Enti locali e 
degli stakeholder (associazioni, sindacati, imprenditori, ecc..). 
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3.3. Azioni previste 
 


Il modello di intervento prevede lo svolgimento delle seguenti azioni: 


1. organizzazione dell’intervento e predisposizione degli strumenti rispetto all’obiettivo target (circa 
1700 destinatari tra le varie categorie individuate) in continuità con la prima edizione; 


2. gestione, interazione e potenziamento della rete dei soggetti pubblici e privati sul territorio 
siciliano, con la predisposizione di un nuovo avviso di selezione per confermare i soggetti già 
coinvolti e coinvolgerne di nuovi, al quale seguono specifici Contratti/protocolli di collaborazione 
con l’ENM finalizzati all’individuazione dei target, alla promozione dell’iniziativa sul territorio ed 
alla realizzazione, in maniera capillare, degli interventi formativi e di accompagnamento; 


3. promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa, attraverso una campagna di comunicazione ed 
informazione basata su azioni di social media, contestualizzate ai target. L’azione di 
comunicazione sarà effettuata in collaborazione con la Direzione lavoro anche con il 
coinvolgimento di Invitalia e saranno verificate possibilità di comunicazione istituzionali; 


4. azioni territoriali di individuazione e coinvolgimento dei target nelle attività formative; 


5. miglioramento del percorso formativo e di accompagnamento “standard” che assicuri la 
completezza dei contenuti e la conformità alle caratteristiche qualitative indispensabili alla 
predisposizione di un business plan idoneo per la presentazione di un’idea di impresa, anche 
secondo le prescrizioni formali, le regole di valutazione ed i parametri di riferimento delle misure 
di finanziamento più idonee rispetto ai target; 


6. organizzazione territoriale ed erogazione dei percorsi di formazione ed accompagnamento in aula 
e/o in FAD sincrona, sino alla definizione del Business plan;  


7. monitoraggio e valutazione dell’azione formativa attraverso la somministrazione di questionari di 
pre-valutazione delle attitudini imprenditoriali dei singoli discenti finalizzati all’acquisizione di 
statistiche per monitorare il percorso dei destinatari, sino ai casi di successo, che ottengono il 
finanziamento; 


8. “le pillole formative” o il benefit di un seminario web (asincrono) con coach o motivatore di fama, 
o imprenditori particolarmente sensibili, per i destinatari che completano il percorso possono 
essere veicolate in piattaforma e migliorano sia la formazione dei docenti che quella dei 
partecipanti essendo visionabili più volte. Le pillole possono essere anche utilizzate con finalità di 
engagement ai fini di un migliore selezione dei target. 


9. follow up sulle imprese create. 


 


 







 
 


 


               


 


 13 
 


 
Dal punto di vista organizzativo l’ENM assicurerà: 
 


 una struttura centrale di coordinamento alla quale parteciperanno responsabili individuati 
dell’ENM in continuità con gli interventi nazionali della prima e seconda edizione e 
coordinamento degli agenti territoriali; 


 la creazione di sezioni dedicate al progetto sul portale dell’ENM per la pubblicizzazione 
dell’iniziativa e sul portale www.diventaimprenditore.eu ;  


 l’ampliamento del partenariato con soggetti pubblici e privati, rappresentativi di associazioni, 
ordini professionali, sindacati, strutture formative; 


 una “formazione formatori iniziale”, con la redazione di un corso master, anche con il contributo 
di esperti di Invitalia in modo da finalizzare l’azione formativa in modo da agevolare l’accesso 
alle misure di finanza pubblica agevolata operative sul territorio di riferimento; 


 l’ampliamento del sistema informativo e di monitoraggio per supportare la gestione e il 
monitoraggio dei corsi. Per ciascun allievo sarà valutatala propensione a fare impresa attraverso 
una valutazione di ingresso ed una valutazione finale basata sulle caratteristiche dell’idea 
d’impresa e sulla propensione individuale del soggetto; 


 la gestione della piattaforma FAD sincrona; 


 la gestione e rendicontazione del progetto secondo le regole definite nelle linee guida operative 
per la gestione e rendicontazione fissate dalla Regione; 


 il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali; 


 incontri periodici con la Direzione lavoro di condivisione delle attività svolte e verifica sullo stato 
di avanzamento degli obiettivi, anche per riorientare le attività in corso d’opera; 


 la partecipazione ad incontri e tavoli di lavoro su indicazione della Regione. 


 


3.4. Specifiche dell’attività formativa  


L’azione formativa sarà assicurata dai Soggetti attuatori che con propri docenti qualificati erogheranno 
lezioni in aula e/o in Fad Sincrona o in modalità mista. I soggetti attuatori sono supportati dallo staff 
dell’ENM che metterà a disposizione strumenti quali la piattaforma FAD e il sistema di monitoraggio e 
gestione corsi al fine di permettere ai destinatari di strutturare in maniera compiuta la propria idea di 
impresa formalizzandola in un business plan, anche al fine della successiva presentazione della domanda 
di finanziamento sul portale Invitalia o altri enti nazionali o regionali (in funzione dei finanziamenti 
disponibili). 
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Durante il corso di 100 ore il destinatario sarà accompagnato a saper riconoscere e sviluppare le proprie 
attitudini imprenditoriali, formato sulle nozioni generali di management d’impresa, informato sulla rete 
degli attori istituzionali e sugli strumenti utili per fare impresa.  


Il Progetto adotta lo schema sperimentato nel PON IOG (annualità 2018-2020 e 2021-2022), in 
collaborazione con Ministero del Lavoro e ANPAL, e implementato ed evoluto per la versione Yes I Start 
Up Sicilia. Si prevede che ciascun percorso si concluda entro 60 giorni solari, dalla data di inizio delle 
attività e che assicuri 100 ore di formazione in piccole aule da minimo 6 a massimo 10 discenti. Nel 
dettaglio, il percorso è articolato in sezioni: 


Fase A (80 ore) 


A1- Analisi delle competenze di ingresso e sviluppo delle soft skills e orientamento della durata di 10 
ore. 


A2 - Percorso formativo di base della durata di 60 ore. 


A3 - Percorso di rafforzamento delle competenze specialistiche (fiscali amministrative, giuridiche) 
della durata di 10 ore. 


Fase B (20 ore) 


B1- Percorso di accompagnamento e di assistenza tecnico-specialistica della durata di 20 ore per 
l’accesso alle misure di agevolazione nazionali e/o regionali. 


Alla formazione in aula potranno essere abbinate interazioni a distanza anche parziali, con allievi aventi 
la possibilità di interagire in live streaming con i docenti (attraverso la piattaforma FAD sincrona), in 
modo da consentire la capillarizzazione sul territorio delle attività e rispondere alle criticità generate dalla 
crisi Covid19 (impossibilità di svolgere attività in presenza) ma anche per rendere efficiente ed inclusivo 
l’intervento anche per le aree interne.  


I percorsi di formazione e accompagnamento alla definizione del business plan saranno realizzati su tutto 
il territorio regionale in collaborazione con la rete di soggetti partner dell’ENM, in particolare Enti di 
formazione, agenzie per il lavoro, Università, Liberi professionisti ma anche associazioni datoriali e 
sindacali già partner della prima edizione, casse di previdenza che già hanno aderito alla Rete in 
particolare Adepp. Altri soggetti pubblici e privati saranno invitati a rafforzare la già cospicua rete dei 
soggetti attuatori per massimizzare l’impatto territoriale e il coinvolgimento dei destinatari per concorrere 
positivamente al raggiungimento del risultato.   
 


3.5. Target 
 
L’obiettivo del progetto è quello di realizzare percorsi formativi che dovranno concludersi con la 
redazione di un business plan in linea con quanto previsto dalle misure di finanziamento Invitalia, per 
generare un effetto sinergico e positivo tra differenti azioni. 
Il target è stimato nella realizzazione di massimo 280 percorsi formativi con un coinvolgimento 
complessivo di 1.700 destinatari (Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età). 
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4. GESTIONE FINANZIARIA DELL’INTEREVENTO E GIUSTIFICATIVI DELL’ATTIVITA’ 
SVOLTA 


4.1. Applicazione del costo standard  


Così come deliberato con Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12 aprile 2023 
che ha adeguato le Unità di Costo Standard precedentemente ratificate con Delibera ANPAL n.6 del 
16.05.2022, con riferimento a “Standard dei servizi di GOL e relative unità di costo standard” sarà 
riconosciuto un rimborso a costi standard con UCS calcolati pari a 0,90 euro/ora allievo relativamente 
la Fase A (per aule di almeno 6 allievi) e di 45,00 euro/ora allievo relativamente la Fase B (piccole 
aule di massimo 3 allievi); sarà riconosciuto un costo per le ore di docenza, limitatamente la Fase A, 
sulla base della Fascia di esperienza di ogni docente (Fascia A: 164,53 euro/ora docente; Fascia B: € 
131,63 euro/ora docente; Fascia C: 82,27 euro/ora docente) al fine di formare un target di circa 1.700 
destinatari, per un’attività formativa e di accompagnamento della durata di 100 ore complessive (80 
ore Fase A e 20 ore Fase B). 


 


Esplicitazione della formula: 


A2 - ora formazione di gruppo (FASE A) – cod. 19 UCS € 164,53 (tariffa max per docenza fascia A) 


B - ora frequenza allievo su formazione di gruppo (FASE A) – cod. 19 
UCS 


€ 0,90 


A1 - ora formazione individuale (FASE B) – cod. 20 UCS € 45,00 
      


Esempio:      


      


(A1 x C1) + (A2 x C2) + ∑ “ n” (B x n. ore allievo considerate solo su formazione di gruppo) 
      


dove:      


A1 = ora/formazione individuale (Allievo Fase B) € 45,00   


A2 = ora/formazione di gruppo (docenza Fase A) € 164,53   


B = ora/allievo € 0,90 (Allievo Fase A)     


n. ore allievo considerate solo su formazione di gruppo= 80 ore  
C1 = ore di formazione individuale svolte = 20 ore x numero allievi  
C2 = ore di formazione di gruppo totali svolte = 80 ore x n. gruppi aula 


------------------------- 


Con tale costo si assicura la copertura della governance di progetto e dell’attività formativa secondo il 
principio del costo standard.  


 


4.2. Costo dell’azione formativa  


Tenuto conto dell’applicazione del costo standard sopra esposto, il valore del progetto per la gestione 
dell’azione formativa incluso il personale per la direzione, coordinamento, gestione e controllo delle 
attività progettuali risulta dall’attuazione delle UCS equivalenti a un’attività formativa di 100 ore 
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per ciascun partecipante, considerato il target di almeno 1.700 formati e le Unità di Costo Standard 
sopramenzionate e di seguito specificate: 


 
 Percorsi per la creazione di impresa 


 


TARIFFA ORARIA 
DOCENZA 


TARIFFA 
ORARIA ORA 


ALLIEVO 


Fase A 
80 ore 


(min 6 allievi) 


 FASCIA A: € 164,53  
      0,90 €   FASCIA B: € 131,63  


 FASCIA C: € 82,27  
Fase B 


20 ore 
(piccoli gruppi di 3 


allievi)   
      45,00 €  


 


Costo Aula Formativa 


(A1) FASE A - ora frequenza allievo su formazione di gruppo = 0,90 €  


(A2) FASE A - ora formazione di gruppo = € 164,53 (es. docenza Fascia A)    


(B) FASE B - ora formazione individuale = € 45,00     


         


Formula:             


(A1 x N° ore/allievi FASE A) + (A2 x N° ore/docenza FASE A) + ∑ “ n” (B x n. ore allievo considerate 
solo su formazione di gruppo FASE B) 


       


Considerando aule da min 6 a max 10, il costo della singola aula di almeno 6 allievi ammonterebbe a 
Euro 18.994,40.  


 
 CORSO DA 100 ORE (80 Fase A + 20 Fase B) 


 ore/allievo Allievi TOT 
ORE Importo Ora TOTALE 


FASE A Allievo 80 6 480               0,90 €                    432,00 €  
FASE A Docente (Fascia A) 80  80          164,53 €             13.162,40 €  
FASE B Allievo 20 6 120            45,00 €                5.400,00 €  


TOTALE € 18.994,40 


Pertanto, per formare 1.700 allievi saranno necessarie circa 280 aule per un costo complessivo della 
formazione pari a € 5.350.000,00. 


Per lo svolgimento dell’azione formativa attraverso la rete dei Soggetti Attuatori che l’ENM ha già 
individuato e che potenzierà attraverso apposito Avviso Pubblico, sarà riconosciuto, ai suddetti Soggetti 
Attuatori, un contributo alla formazione pari al il 50% dei costi sopraesposti. Il differenziale di costo 
servirà quindi per la copertura dei costi di governance e costi amministrativi dell’intero progetto ad 
esclusione dei servizi di comunicazione e dei costi degli strumenti informatici come di seguito descritto. 
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Così come previsto dalla modalità attuativa a costo standard il rimborso avverrà ad effettivo avanzamento 
dell’attività sulla base delle persone coinvolte e che concludono il percorso formativo. All’avvio del 
progetto è prevista un’anticipazione del 70% del valore del progetto per consentire l’avvio delle 
attività. 


Il costo standard riconosciuto dalla Regione all’ENM per ciascun beneficiario copre, come già indicato, 
oltre alle attività di formazione e accompagnamento, anche tutti gli altri costi di gestione del progetto. 


L'operato dei soggetti attuatori coinvolti nella rete formativa, ai quali è affidato il compito di 
accompagnamento, sarà disciplinato da un’apposita Convenzione stipulata tra ENM e Soggetto Attuatore. 
Questo documento stabilirà gli obblighi, gli impegni e le modalità di retribuzione, che saranno definite 
nell’avviso stesso e riconosciute come "legge speciale" per UCS. 


La Regione riconoscerà all’ENM il rimborso per le attività di formazione e accompagnamento previste 
dal progetto, relativamente a corsi che coinvolgano da 6 a 10 destinatari, con percorsi formativi della 
durata complessiva di 100 ore per ciascun partecipante. 


Al termine del percorso, ciascun partecipante, come condizione per il rimborso, dovrà:  


o  Redigere il Business plan della propria idea imprenditoriale secondo i format predisposti 
da ENM ed in linea con le misure di finanziamento regionale e/o nazionale;
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4.3. Costi per l’azione di comunicazione e l’adattamento e la gestione degli strumenti 
tecnologici  


 


Per quanto riguarda i costi relativi alle azioni di comunicazione e ai servizi e strumenti tecnologici i 
relativi costi sono calcolati al di fuori dei parametri a costo standard in quanto si tratta di costi vivi 
complementari all’azione formativa calcolata ad unità di costo standard. 


Nel dettaglio si riporta la specifica delle attività da svolgere: 


 


1. Piano di comunicazione 


Il progetto prevede l’attuazione di un piano di comunicazione che ha lo scopo di facilitare 
l’individuazione dei destinatari, la loro sensibilizzazione, l’informazione, la diffusione dei risultati, oltre 
ad assicurare un ritorno di immagine per la Regione. 


 


Premessa 


Il modello Yes I Start Up trova nel piano prevede un Piano di comunicazione integrato che comprende 
l’attività di comunicazione riferita a tutte le misure incentivanti sia nazionali che regionali rispetto ai 
diversi target del progetto che devono essere formati e guidati verso la creazione di impresa (Neet, 
inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 anni di età). 


L’azione di comunicazione deve inoltre assicurare un ritorno di immagine e le funzioni dirigenziali che 
hanno promosso il progetto. 


Come accaduto per l’intervento nazionale, il piano di comunicazione di seguito descritto, tiene conto 
delle indicazioni di cui alla “strategia di comunicazione” e alle linee guida della comunicazione della 
Garanzia Giovani che derivano dall’applicazione degli adempimenti in materia di informazione e 
comunicazione previsti dai regolamenti comunitari che definiscono gli obblighi di informazione e 
pubblicità per le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi e per tutti i beneficiari degli interventi 
finanziati dal Fondo sociale europeo e dall’Iniziativa a favore dell’Occupazione Giovanile e che hanno il 
fine di assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità delle operazioni 
finanziate. 


Il piano di comunicazione si basa come punto di partenza sul contest implementato nel 2020 realizzato 
dall’ENM in collaborazione con lo IED di Milano per migliorare la visibilità dell’iniziativa Yes I start Up 
e SelfiEmployment e che ha previsto l'elaborazione e l’attivazione di una linea grafica e di messaggi di 
copywriting su SelfiEmployment realizzata ad hoc per il target NEET. Questo contest sarà aggiornato e 
customizzato sulla realtà della Regione Sicilia, e rispetto ai diversi target del progetto regionale e alle 
diverse misure nazionali e regionali per la creazione di impresa. 


 


Scenario per la definizione della strategia del piano di comunicazione 


Il Piano di comunicazione trova premessa e si inquadra nel più ampio contesto della strategia generale di 
comunicazione della Regione Sicilia e delle linee di finanziamento nazionali per la creazione di impresa. 


Il principale obiettivo è l’omogenea applicazione su tutto il territorio regionale delle attività di 
comunicazione e informazione, con specifico riferimento a:  
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- standard e modelli per l’utilizzo di emblema e loghi;  


- standardizzazione dei materiali per i destinatari.  


- utilizzo dei canali social di progetto e interazione con i canali social regionali; 


- informazioni da pubblicare sul web relativamente ai beneficiari e ai destinatari finali delle 
iniziative finanziate;  


- organizzazione di eventi locali per provincia; 


- organizzazione di eventi ad evidenza nazionale e comunitaria. 


Sulla base delle sopra esposte premesse il Piano di comunicazione redatto dall’ENM tiene conto 
dell’esperienza e dei risultati acquisiti con i progetti in corso dove il team comunicazione ENM, in 
coordinamento con i professionisti della comunicazione dell’Autorità di Gestione, ha innovato e 
arricchito gli strumenti di comunicazione al fine di intercettare il target del progetto attraverso: 


• Pianificazione editoriale, con aggiornamento settimanale e coordinamento professionale; 


• Coinvolgimento addetti stampa e iniziative push di comunicazione al fine di uscite mediatiche 
online e offline; 


• Generazione di nuova linea grafica e di copywriting; 


• Creazione card grafiche per i social media; 


• Contatto diretto con startupper e stakeholder per coinvolgerli. 


• Creazione di user guide per condividere le buone pratiche  


• Content engagement: produzione video professionali in ottica di storytelling, su formatori, 
startupper, stakeholder; 


• Content engagement: pianificazione, interviste e realizzazione di articoli informativi sul progetto 
e sui migliori business case. 


 


Il passaggio ad una comunicazione professionale, targettizzata, innovativa a livello assoluto ha influito 
non solo a livello di comparazione con altri programmi PA ma anche rispetto al mondo corporate 
generale italiano, qualificandosi a livello europeo e non solo nazionale.  


Negli anni precedenti, i progetti formativi e di accompagnamento alla creazione di impresa, non avevano 
mai avuto così grande proiezione sui media nazionali. 


Anche la prima edizione in regione Sicilia ha visto l’efficacia di una comunicazione tarata direttamente 
sui destinatari e che verrà potenziata nella seconda edizione, in stretto raccordo con il Dipartimento 
Formazione e con l’Assessorato con i quali sarà ne sarà condiviso lo schema di comunicazione rispetto ai 
seguenti aspetti: 


 


- All’ infrastruttura di comunicazione per informare e comunicare: 


1. canali fisici/eventi locali, eventi social 


2. canali stampa e media 


3. evoluzione del progetto nel portale www.diventaimprenditore.eu 
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4. canali social (whatsapp, facebook, instagram, tiktok) 


5. eventi istituzionali di rilevanza extra regionale 


6. pillole short video/uso di nuovi social 


7. infografiche  


8. Webinar e/o eventi tematici dedicati al mondo giovani/Donne e disoccupati: verrà 
coinvolto il pubblico con eventi in cui raccontino di più quello che viene fatto dal progetto.  


9. Longform e/o white paper per azioni di brand journalism sul mondo giovani, Donne e 
Disoccupati  


 


- Promozione della cultura di impresa 


o qualità della formazione e dell’accompagnamento 


o promozione di esempi positivi 


o testimonianze neoimprenditori e casi di successo 
 


Target 


I soggetti primari destinatari della comunicazione sono i Neet, inattivi, disoccupati e inoccupati fino a 35 
anni di età. 
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Dettegli dei costi per le azioni previste nel Piano di comunicazione 
I costi sono stati determinati sulla base della precedente esperienza. 
Gli eventi/azioni territoriali sono stimati e potranno essere riprogrammati in funzione delle esigenze del 
progetto. 
 
 


  N°Mesi 
Costo 


Unitario 
Totale 


IV
A 


Totale iva Totale con Iva  


Struttura centrale di comunicazione  
- Sito Web. 


- Linea editoriale e contenuti. 


- Personale di supporto per azioni dirette sui territori,  


- Email / sms/ marketing. 


€ 270.000,00 


 


Attività di diffusione e sensibilizzazione da pianificare e concordare con il Dipartimento anche in 
base a precedenti esperienze 


 


Eventi promozionali, manifestazioni, altre attività ad impatto territoriale da 
concertare con l’Assessorato. € 30.000,00 


 


 


TOTALE € 300.000,00  
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2. Adeguamento e customizzazione della Piattaforma Yes I Start Up 


 


Premessa 


La piattaforma Yes I Start Up oggi è l’unico esempio di piattaforma pubblica che è in grado di 
gestire un progetto finanziato in modalità completamente on line e senza l’utilizzo di documenti 
cartacei.  


Tutta l’attività, dal momento dell’accesso alle reti, allo svolgimento della formazione sino alla 
rendicontazione è svolta attraverso la piattaforma di progetto che si integra con i sistemi esistenti. 


La piattaforma Yes I Start Up nasce inizialmente come piattaforma FAD per rispondere all’emergenza 
Covid e consentire al progetto di lavorare anche nell’impossibilità dello svolgimento di azioni formative 
in aula fisica. 


Nel mese di aprile 2020 è stata infatti progettata e predisposta una piattaforma FAD di progetto per 
consentire il prosieguo delle attività a favore dei NEET in modalità on line e sincrona con tutti i requisiti 
di sicurezza e normativi richiesti per la formazione a distanza sincrona. 


Nel prosieguo del progetto, al fine di ottimizzare e rendere più efficienti i processi amministrativi 
correlati con la formazione sono state informatizzate tutte le procedure propedeutiche e successive allo 
svolgimento dell’attività formativa FAD. Visti i positivi risultati nel 2021 sono stati informatizzati anche 
tutti i processi amministrativo/contabili e di rendicontazione in modo da svolgere tutte le verifiche e i 
controlli attraverso la piattaforma. 


Quando si parla quindi della piattaforma Yes I Start Up non si intende la sola azione formativa ma tutta la 
gestione del progetto, dall’accreditamento dei soggetti attuatori, alla preparazione e programmazione e 
svolgimento  delle aule/formazione (composizione, calendari, inviti informatici, monitoraggio e controllo 
dell’azione formativa, erogazione dei percorsi, questionari di valutazione, ecc.), al monitoraggio e 
valutazione dei percorsi, ai controlli e preparazione delle rendicontazione inclusi i rimborsi ai soggetti 
attuatori. 


 


In sintesi, la piattaforma e il modello a rete creato con i partner (soggetti attuatori) permettono lo 
svolgimento delle attività di formazione, accompagnamento e consulenza totalmente a distanza per lo 
sviluppo della propria idea d’impresa.  


 Lo svolgimento di attività formativa e accompagnamento one to one in modalità sincrona; 


 La completa interazione docente allievi, lo scambio e la condivisione dei materiali, l'interazione e 
il confronto; 


 La verifica e monitoraggio della reale partecipazione ai corsi con registri virtuali e tracciamento 
delle azioni 


 La gestione di tutte le fasi del progetto e la rendicontazione delle attività inclusi I controlli in 
itinere, i rimborsi e la rendicontazione vs l’AdG. 
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Nel corso del primo intervento in Regione Sicilia la piattaforma è stata ulteriormente evoluta e migliorata 
e sono stati integrati i processi di rendicontazione e controllo con le piattaforme regionali e tale processo è 
ancora in corso. 


Per tale ragione la customizzazione della piattaforma è in continua evoluzione per rispondere alle 
esigenze del progetto Yes I Start Up Sicilia che comporta: 


1. la revisione e miglioramento di alcuni dei processi di accesso dei destinatari con diverse modalità 
di verifica dei requisiti e l’introduzione di nuove anagrafiche in relazione ai diversi target 
regionali: Donne, giovani fini a 35 anni, disoccupati, persone con disagi. Ciascun target dovrà 
avere proprie anagrafiche informatiche e condizioni di verifica e controllo. Ciò composta un 
adeguamento delle attuali anagrafiche e processi di controllo. Adeguamenti rapidi ma che 
generano una manutenzione evolutiva. 


2. L’ampliamento delle misure incentivanti nazionali/regionali in relazione al DL coesione con Resto 
al sud 2.0 e misure regionali come il fondo per l’abbattimento tasso di interesse. 


3. Ci sono poi costi correlati all’utilizzo quotidiano della piattaforma in particolare: 


a. Il costo del server.  


È stato scelto il migliore sul mercato in termini anche di sicurezza e ottimizzazione 


b. I costi dei servizi collegati alla piattaforma, quali i servizi esposti per la gestione delle e 
mail con cui si inviano quotidianamente le password di accesso per docenti e allievi o gli 
sms per la doppia verifica di accesso. 


c. Il costo per la gestione dei dati nel rispetto della normativa sulla privacy. 


d. I costi per la sicurezza informatica che sta assumendo una rilevanza sempre maggiore 
soprattutto pe un progetto come questo a finalità pubblica (sono stati già gestiti diversi 
attacchi informatici anche di elevata entità). 


e. I costi per la privacy. 
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Di seguito si riporta lo schema dei costi per gli strumenti digitali, informatici e i servizi correlati 
all’utilizzo della piattaforma nel progetto Yes I Start Up Sicilia seconda edizione. 


 


STRUMENTI DIGITALI E INFORMATICI 
N° 


Mesi 
Costo 


Unitario 
Totale con Iva 


Server e costi sistemi terzi 
      


Costo del server (AWS Amazon), Sistema esterno gestione invii Sms, Sistema 
esterno invio E-mail massive. 


30 € 3.500,00 € 110.000,00 


TOTALE  € 110.000,00 
Applicativi, Piattaforma e Manutenzione evolutiva      


Implementazione struttura informatica e manutenzione evolutiva e adeguativa 
della Piattaforma Integrata di Progetto 


 


  


€ 170.000,00 


Sistema di Georeferenziazione dei Beneficiari e Soggetti Attuatori Coinvolti  
  


€ 40.000,00 


Implementazione di App Mobile per la Gestione dei Beneficiari e Soggetti 
Attuatori 


 
 


€ 30.000,00 


TOTALE  € 240.000,00 


TOTALE GENERALE  € 350.000,00 
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4.5. Costo complessivo del progetto 


 


Il costo complessivo del progetto Yes I Start Up Sicilia Seconda Edizione è di seguito riportato: 


 


BUDGET di PROGETTO 
Importo 
(euro) 


1. COSTO ATTIVITA’ FORMATIVA - 1.700 DESTINATARI       €   5.350.000,00 


2. PIANO DI COMUNICAZIONE       €     300.000,00 


3. STRUMENTI DIGITALI E INFORMATICI           €     350.000,00 


TOTALE IMPORTO PROGETTO         €    6.000.000,00 
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5. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 


L’intervento progettuale si articolerà in 30 mesi di attività dalla data di stipula della Addendum all’Accordo di Collaborazione, come dettagliato nel 
seguente cronoprogramma di progetto: 


 


FASI DEL PROGETTO I II II/III III/IV Da IV a X 
Da XI a 


XVII 
Da XVIII 


a XXII 
XXIII – 


XXX 
PREPARAZIONE         


Condivisione progetto e 
Sottoscrizione accordo  


       
 


Creazione struttura di 
coordinamento e gestione progetto 


       
 


Lancio avviso per soggetti attuatori 
-conferma SA e nuovi SA (avviso 
aperto-creazione rete) 


       
 


Preparazione avvio (corso 
formazione formatori, corso 
standard, strumenti corsi, FAD, 
Piattaforma gestionale ecc..) 


       


 


Avvio azione formativa e di 
accompagnamento 


       
 


Azioni di comunicazione e 
informazione  


       
 


RENDICONTAZIONE         


Presentazione rendiconti periodici 
trimestrali 


       
 


MONITORAGGIO         


Monitoraggio realizzazione corsi         
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IL DIRIGENTE GENERALE

Autorità di Gestione del PR SICILIA FSE+ 2021-2027

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. riguardante “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L egge R egionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii. concernente “Norme sulla
dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana”;

VISTA la Legge Regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e ss.mm.ii. concernente “Norme per la  
riorganizzazione dei dipartimenti regionali”;

VISTA la Legge Regionale 5 aprile 2011, n. 5 concernente “Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione,  l’efficienza,  l’informatizzazione  della  pubblica  amministrazione  e  
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed

alla criminalità organizzata di stampo mafioso”;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

VISTA la Legge Regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante “Disposizioni per i  provvedimenti  
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTA la Legge Regionale 09 Gennaio 2025, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2025/2027; 

VISTA la Legge Regionale 09 Gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana
per il triennio 2025/2027;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II
della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge
regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  D.A.  n.  8  del  06/03/2025  “Approvazione  del  contratto  individuale  di  lavoro  del
Dirigente  generale  del  dipartimento  regionale  della  Formazione  Professionale
dell'Assessorato  regionale  dell’Istruzione  e  della  Formazione  Professionale,  per  la
durata di anni due, stipulato il 04/03/2025, tra l’Assessore regionale dell’Istruzione e
della  Formazione  Professionale  On  Avv.  Girolamo  Turano  e  la  Dott.ssa  Rossana
Signorino”;

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17
dicembre 2020 che stabilisce il  Quadro Finanziario Pluriennale per il  periodo 2021-
2027;

VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1057  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del
24/06/2021  che  istituisce  il  Fondo  sociale  europeo  Plus  (FSE+)  e  che  abroga  il
Regolamento (UE) n. 1296/2013;

VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del
24/06/2021, recante le disposizioni comuni applicabili  al  Fondo europeo di sviluppo
regionale,  al  Fondo  sociale  europeo  Plus,  al  Fondo  di  coesione,  al  Fondo  per  una
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione,
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al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle
frontiere e la politica dei visti;

VISTI gli articoli di competenza dell’Autorità di Gestione nel Titolo VI - Gestione e controllo
del Regolamento (UE) n. 2021/1060 che sancisce le “Regole generali riguardanti
gestione e  controllo” e  i  “Sistemi  di  gestione e controllo  standard” per  definire  gli
obblighi in capo agli Stati Membri relativamente ai sistemi di gestione e controllo;

VISTO l’articolo  72  del  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060,  che  attribuisce  all’Autorità  di
Gestione la responsabilità della gestione del programma allo scopo di conseguire gli
obiettivi del programma;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 23 marzo 2022 recante: “Bozza di
programma Regionale FSE+ 2021/2027 – Apprezzamento”;

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  200  del  14  aprile  2022  recante:  “Nuova
versione bozza del  Programma Regionale FSE (+) 2021/2027 – Apprezzamento per
negoziato CE”;

VISTO l’Accordo di partenariato (AdP) 2021-2027 del 17 gennaio 2022 con l’Italia, approvato
con  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2022)4787  final  del
15.07.2022  (CCI  2021IT16FFPA001),  che  approva  l'accordo  di  partenariato  con  la
Repubblica italiana che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione
attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali  e di  Investimento Europei  (SIE) e
rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a
declinare i propri Programmi;

VISTO il Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 (PR Sicilia FSE+
2021-2027)  nell’ambito  dell’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione” per la Regione Sicilia in Italia (CCI - 2021IT05SFPR014), adottato
con Decisione della Commissione Europea C(2022)6184 del 25.08.2022;

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  569  del  7  dicembre  2022  recante:
“Programma Regionale (PR) FSE (+) 2021/2027 – Presa d'atto”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 570 del 07/12/2022  “PR FSE+ 2021/2027
Approvazione  istituzione  Comitato  di  Sorveglianza  ed  apprezzamento  bozza  di
regolamento  interno  del  CdS  e  bozza  di  'Metodologia  e criteri  di  selezione  delle
operazioni finanziate dal FSE+ Sicilia”;

VISTA la  nota  prot.  n.  19567  del  27  giugno  2023,  con  la  quale  il  Dirigente  generale  del
Dipartimento  regionale  della  Formazione  Professionale,  nella  qualità  di  Autorità  di
Gestione  del  Programma  PR  FSE+  2021-2027,  ha  trasmesso  all'On.  Assessore
dell'Istruzione e della Formazione Professionale, alla Segreteria di Giunta Regionale
ed alla  Autorità  di  Audit  di  II  livello, la  relazione sul  Manuale  delle  Procedure,  il
SIGECO,  il  Vademecum  nonché  la  Programmazione  attuativa  2021/2027  e  la
Calendarizzazione degli Avvisi 2023 e relativi elaborati;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 298 del 06 luglio 2023 recante: “PO FSE+
2021-2027, Manuale delle procedure, Si.Ge.Co. e Vademecum. Apprezzamento” con
presa  d’atto  della  Programmazione  Attuativa  e  Calendarizzazione  Avvisi  2023,  da
integrare a cura della AdG;

VISTO il verbale del tavolo tecnico del 25 luglio 2023, tenutosi presso i locali dell'Assessorato
della Famiglia, nel quale l'Assessore della famiglia, delle politiche sociali e del
lavoro,  l'Assessore  dell'Istruzione  e  della  Formazione  Professionale,  ed  i  Dirigenti
Generali  dei  Dipartimenti  della  Formazione  Professionale  (ADG  PR  FSE+  2021-
2027), del Lavoro e della Famiglia hanno stabilito alcune modifiche al documento di
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Programmazione Attuativa inviato il 27 giugno 2023 alla Giunta regionale;

VISTI i criteri di selezione delle operazioni finanziate dal PR FSE+ come regolato all’art. 73
Reg.  (UE)  2021/1060  approvati  dal  Comitato  di  Sorveglianza  del  PR Sicilia  FSE+
2021-2027 del 11 dicembre 2024 e seguente presa d’atto della Giunta Regionale con
Delibera di Giunta n. 73 del 27 febbraio 2025;

VISTO il  Documento  di  Programmazione  Attuativa  2023-2025 del  PR Sicilia  FSE+ 2021-
2027 (CCI - 2021IT05SFPR014), nella versione aggiornata di luglio 2023, approvato
con D.D.G. 765 del 28/07/2023;

VISTO il D.D.G. 337 del 21/03/2025  di modifica del documento di Programmazione attuativa
del PR Sicilia FSE+ 2021/27 approvato con D.D.G. 765 del 28/07/2023;

VISTO il D.D.G. 569 del 24/04/2025 di modifica del documento di Programmazione attuativa
del PR Sicilia FSE+ 2021/27 approvato con D.D.G. 765 del 28/07/2023;

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare l’art. 7, comma 4, prevede che “La
cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi
di  interesse  comune  non  rientra  nell’ambito  di  applicazione  del  codice  quando
concorrono tutte le seguenti condizioni:

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche
con competenze diverse;

b) garantisce la effettiva partecipazione di  tutte le parti  allo svolgimento di  compiti
funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e
senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni;

c)  determina  una  convergenza  sinergica  su  attività  di  interesse  comune,  pur  nella
eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo
non  tenda  a  realizzare  la  missione  istituzionale  di  una  sola  delle  amministrazioni
aderenti;

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”;

VISTA la Delibera n. 567 del 31 maggio 2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha
ribadito  le  condizioni  e  le  modalità  necessarie  per  l’attuazione  degli  accordi  di
collaborazione tra pubbliche amministrazioni – confermando l’interpretazione già più
volte  fornita,  inter  alia,  con  le  Delibere  n.  7/2010  e  50/2015,  nonché  dalla
giurisprudenza amministrativa (ex pluribus, Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza del 15
luglio  2013,  n.  3849;  Consiglio  di  Stato,  Sezione  II,  sentenza  del  22  aprile  2015,
n.1178) – come di seguito:

1 l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune
ai partecipanti, che le parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da
valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti;

2 alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabilità;

3 i movimenti finanziari  tra i soggetti  che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi
solo come ristoro delle spese sostenute,  essendo escluso il  pagamento di  un vero e
proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

4 il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale
delle norme comunitarie  in  tema di  appalti  pubblici,  ossia la libera circolazione dei
servizi  e  l’apertura  alla  concorrenza  non  falsata  negli  Stati  membri.  Pertanto,  la
collaborazione  tra  amministrazioni  non può trasformarsi  in  una  costruzione  di  puro
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artificio diretta ad eludere le norme menzionate e gli atti che approvano l’accordo, nella
motivazione, devono dar conto di quanto su esposto”;

VISTA la nota prot. U22/17122024 del 17/12/2024 con cui l’Ente Nazionale del Microcredito ha
chiesto il rifinanziamento delle attività progettuali per una nuova edizione;

VISTA la nota prot. n. 12175 del 08/04/2025 con cui il Responsabile del Procedimento Antonio
Meli,  Dirigente del Servizio 2 del Dipartimento Formazione, ha inviato all’AdG del PR
Sicilia FSE+ 2021- 2027 una relazione sui risultati della prima edizione del progetto Yes I
Start Up condividendo la possibilità di finanziare una seconda edizione del progetto;

VISTA la nota prot. 13907 del 29/04/2025 di nomina del Responsabile del Procedimento ai sensi
della Legge 241/90 della dott.ssa Maria Lombardo;

VISTO il  parere  di  coerenza  rilasciato  con  nota  prot.  n.  14357  del  05/05/2025  dal  Servizio  2
“Programmazione 2021/2027 Sistema di qualità della formazione - Capacity Building” del
Dipartimento Regionale della Formazione Professionale in qualità di AdG del PR Sicilia
FSE+ 2021/2027;

VISTO il D.D.S. 632 del 07/05/2025 di accertamento in entrata a valere sul PR FSE+ Sicilia 2021-
2027 per il Progetto “Yes I Start Up, Formarsi per diventare imprenditore/imprenditrice in
Sicilia  –  Seconda  Edizione”  Priorità  1  -  ESO 4.1  –  intervento  137  -  PRATT 45227  -
Capitoli di entrata 8166, 8167 e 8513 di complessivi euro 6.000.000,00;

VISTO il CUP G64D25001760006 rilasciato in data 08/05/2025;

VISTO il  CIP  2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002  chiesto  con nota  prot.  14727 del
08/05/2025 e rilasciato dal Servizio 5 con nota prot. n. 15256 del 14/05/2025;

RITENUTO di approvare l’ADDENDUM all’Accordo del 02/08/2022 approvato con DDG n. 181 del
20/03/2023, con allegato il progetto esecutivo, stipulato digitalmente in data 15/04/2025, tra
la Regione Siciliana – Dipartimento della Formazione Professionale, in qualità di Autorità
di  Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e l’Ente Nazionale per il  Microcredito, per
Progetto  “YES  I  START  UP,  FORMARSI  PER  DIVENTARE
IMPRENDITORE/IMPRENDITRICE  IN  SICILIA  –  seconda  edizione”,  ai  sensi
dell’articolo  15,  comma  2  bis,  Legge  241/1990,  per  l’importo  complessivo  di  €
6.000.000,00  (seimilioni/00  di  euro),  a  valere  sull’esercizio  finanziario  2025,  CUP
G64D25001760006,  CIP:  2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002,  a  valere  sulla
Priorità 1, ESO 4.1, intervento 137 del PR Sicilia FSE+ 2021 – 2027.

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte

DECRETA

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti

ART. 1
È approvato e costituisce parte integrante del presente provvedimento, l’ADDENDUM all’Accordo del
02/08/2022  approvato  con  DDG  n.  181  del  20/03/2023,  con  allegato  il  progetto  esecutivo,  stipulato
digitalmente in data 15/04/2025, tra la Regione Siciliana – Dipartimento della Formazione Professionale, in
qualità di Autorità di Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per il
Progetto “YES I START UP, FORMARSI PER DIVENTARE IMPRENDITORE/IMPRENDITRICE IN
SICILIA  –  seconda  edizione”,  CUP  G64D25001760006,  CIP:
2021.IT.05.SFPR.014/1/4.1/09.01.02/YSUP/002, ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis, Legge 241/1990, dal
momento della sottoscrizione fino al 31.12.2025 salvo eventuali proroghe che potranno essere concesse sulla
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base dei risultati raggiunti, per l’importo complessivo di euro 6.000.000,00 (seimilioni/00), a valere della
Priorità 1, ESO 4.1, intervento 137 del PR Sicilia FSE+ 2021 – 2027, esercizio finanziario 2025;

ART. 2
Ai fini del presente provvedimento e dei relativi atti approvati con lo stesso, è nominata Responsabile del
Procedimento la Dott.ssa Maria Lombardo del Servizio 2 “Programmazione 2021/2027, Sistema di Qualità
della Formazione, Capacity Building” del Dipartimento regionale della Formazione Professionale,  nota
prot. 13907 del 29/04/2025;

ART. 3
Si dà mandato al Responsabile del Procedimento di comunicare il presente provvedimento all’Ente
Nazionale per il Microcredito, e di curarsi della pubblicazione sul sito ufficiale del Dipartimento della
Formazione  Professionale  all'indirizzo
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-direttive e sul sito del Fondo Sociale
Europeo all'indirizzo www.sicilia-fse.it  nella sezione PR 2021-2027.

ART. 4
Il  presente Decreto, unitamente all’ADDENDUM all’Accordo e al relativo progetto esecutivo che ne
costituiscono parte integrante, sarà pubblicato  per esteso ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33
nonché ai sensi dell’art. 68 della L. R. 12 agosto 2014, n. 21.

Il Dirigente del Servizio 2
                        (ad interim)
                       Antonio Meli

Il Dirigente Generale
Autorità di Gestione del PR FSE+ SICILIA 2021-2027

Rossana Signorino

http://www.sicilia-fse.it/
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